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ricerca Il mio primiero: 
Nella canzon degli arcadi 
facil trovar ti fia 
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Scorre Il primo in pian fecondo, Tanora dzoonaricA A Z: 
scorre l'altro dello Stato 


_ nelle casse... senza fondo, 


che in industria e in farmacia, 
usar suolsi di sovente, 


MoxoverBo: 
Solarada alterna. ROVINOSO. 
Ognun, nel duro calle della vita, 

DI rado afferra l'un che s'è fissato; 

è se trascura Sullo prima d'altro, 

minl'igliene incoglie, oppur sarà beffato. 
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Scurazo; 
FA-NELL-0. 


Anagramma. 
Fiorin giocondo. 
Costretta sono a andar limosinando, 
Ed io invece a girare tutto il mondo. 
Mario Sormani. 


Signor D. Tolosani, — Tanto la Sciarada quanto la Sc 
rada Infalenata, ehe formano la base del suo acritto ini 

La ragione fer cui... suno notevolmente diverse da qu 
doll'IcustaAzione IraLiana, giuatissime nella misura 
Verso, negli accenti, nelle rime, e corrette nell'ortografia (ì 
troncato con '# è una delle tante allucinazioni del suo occ? 
critico), ragione fer cuî la sua così detta critica mai 
ogni... ragione fer cui... Premesso questo, cì procuriam: 
piacere di farle onservate che candente è parola registrata 
migliori vocabelari - non escluso quella, della Crusca, - € 
che è candente produce una scottatura 7 la quale è causa 
un senso di Bruciore. Quando si parla genericamente di c 

si intende di quelli che hanno i deaff, © buoni denti: anc 

i più pedanti ammettono che si possa adoperare în quel cs;> 
il singolare per il plurale; il dente è poi cosa tanto animate « 

la lingua batte dove il dente duole... e questo proverbio vic 

a proposito. 


Monoverbo Sport. 


Alla pittura il mio nome conviene. 
Fui magistrato nell'antica Atene, 
Baldassare F. 


Incastro. 


Se dentro un monosillabo 
che il dubbio ti denota, 
Il nome d'una celebre 
nostra compatriota 
tu poni, eccoti un farmato 
da tal connubio uscir. 
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Led. ‘Al signor Tapascmt, Mlleno, Vo, “a 
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Buona Pasqua, signore e signori! 

Pace agli uomini di buona volontà! 

Invece tutto fa temere la guerra. 

Non sono di buona volontà gli Spagnoli nè 
gli Americani. Non cedono alle moine della 
Francia, non accettano la mediazione del Pupa, 
Îl gran vecchio... 

to là, che con questa espressione si rischia 
d'essere lapidati, come presz'a poco capitò a 
Maggiorino Ferraris. Egli alludeva a Giladstone, 
ma gli operai romani credettero che l'ex mini- 
stro alludesse a Crispi, e giù, non sassi grazie 
a Dio, ma fischi. Non sapevano che di grandi 
vecchi, l'Europa ha un discreto numero; quel 
che manca pur troppo, sono i grandi giovani, 

Dicevo dunque che la guerra è quasi sicura, 
e l'arbitrato è quasi impossibile. Non tanto per- 
chè gli Stati Uniti sono protestanti per la mas- 


sima parte; lo è anche la Germania, eppure ac- 
cettò il Papa per arbitro. Gli è che la sostanza 
è diversa. Antille non sono le Caroline, 


Regola generale, — l'arbitrato, per quanti 
Congressi si facciano, si accetterà sempre con 
piacere per le piccole cose, dove importa poco 
guadagnare o perdere, quando c'è uno che sa 
già di aver torto, e non vuol confessarlo che 
dopo la sentenza d'un alto personaggio. 

Ma per le grandi Gen quando sono in gioco 
grandi passioni o grandi interessi, quando le duo 
parti sono sicure di aver ragione, e non voglion 
cedere un palmo, è sono accecato dall’ orgoglio 
o dal patriotismo: non c'è arbitri che tengano... 
se non dopo grandi salassi, 

Gli amici della pace, gi apostoli dell’arbitrato, 
devono essere desolati. Perchè è il regime de- 
moeratico che spinge alla guerra ben più che 
il governo assoluto. I popoli sono da per tutto 
assai più bellicosi che i governi, ai quali spetta 
sempre di frenarli, e non lo possono sempre. 

Anco nel caso attuale, se fossero di fronte due 
Sovrani assoluti, del tempo antico, in cui il po- 
polo non s' occupava di politica , troverebbero 
modo di intendersi, con qualche grossa inden- 
nità, con qualche cambio di territorio, quelle 
che appunto una volta si chiamavano vendite 
di popoli, mercati umani. Badate bene ch'io non 
invidio que’ tempi: tutt'altro, li esecro. 

Ma bisogna riconoscere il fatto che lo guerre 
sono più temibili ai nostri tempi sotto la domo- 
crazia che sotto il despotismo. Lo Ozar, è vero, 
farà la guerra quando vuole; ma è pur vero che 
egli solo basta ad impedirla, fin che vuole. La 
Regina di Spagna non può; non può il Presi 
dente degli Stati Uniti; come non ha potuto Na- 
poleone Ill, come non ha potuto il re di Grecia. 

Maria Cristina vede tutte lo rovine che stanno 
per sorgere intorno; ed essa 0 Sagasta preve- 
dono che Quba sarà perduta, e forse la cede- 
rebbero ad equi patti; ma è ùl popolo che li im- 
pedisce e li trascina, il popolo castigliano che 
già li chiama deboli e li minaccia. Di là dall’At- 
lantico, Mac-Kinley è di to com'uomo di pace; 
egli, uomo pratico, non è yinyo (traduzione ame- 
ricana dal chauvin), ogli freme al pensiero del 
sangue che sarà versato; con una guerra vede 
l'impoverimento, sia pur momentaneo, di quel» 
l'America ch'egli voleva arricchir sempre più 
colle sue tariffe; perciò tarda, esita, rimanda la 
gran decisione di giorno in giorno...., © il popolo 
abbrucia la sua effigie, ei giornali lo denunziano, 
e il Senato — un Senato! — gl’intima di inti- 
mar guerra. 

Affaristi quegli americani, adoratori del dio 
Dollaro, non calcolano gli uomini che da quel 
che valgono in oro od argento, non considerano 
le cose che dal lato materiale, — ebbene questi 
affaristi sono terribili quando s' innamorano di 
un ideale. S'è visto quando l'ideale si chiamava 
abolizione della schiavitù; si vedrà ora che si 
chiama: liberazione di Cuba. Sotto l'ideale c'è 
molto di materiale; i grandi manipolatori di mi- 
lioni ci hanno dentro le mani éd i piedi; ma le 
masse sono ubbriacate. Diventan perfino poeti, 


bra np si SESSI 


EPTONE DI CARNE 


DELLA COMPAGNIA LIEBIG 
w Preziosissimo per i velocipedisti, nonchè per tutte 
quelle persone che ‘abbisognano portar seco un ali- 
mento nutriente e pronto ricostituente in forma di picco- 
lissimo volume. (8) 


— perchè improvvisano tutto. Non hanno eser- 
cito, non hanno flotta, non hanno generali, non 
hanno soldati... improvviseranno tutto, come 
nella guerra di secessione. È vero però che hanno 
tre cose: le tre cose, che fin dai tempi di Ma- 
chiavelli eran considerate il nerbo della guerra: 
denaro, denaro, denaro. 

Il railione di pesetas raccolto in una sera al 
teatro reale di Madrid, con tanto entusiasmo, è 
stato oggetto di sorpresa 6 d’ ammirazione in 
Europa; agli americani sembrerà una bagatella. 

‘Tanto più ammirabile è l’eroismo degli spa- 

noli, che non si fanno illusioni, e pur vanno 
fi contro alla guerra con la fiera sicurezza, col 
cavalleresco coraggio, con l’ allegra spensiera- 
tezza della loro razza, volendo salvare le tra- 
dizioni del Cid, l'onore della bandiera. 

0 che Pasqua! è una Pasqua di sangue che 
brilla in cielo! 


* 

pato la guerra non si parla che di Zola e 
Dreyfus. 

L’annullazione del processo e il motivo tra- 
scelto, parevano a bella prima un bell’accomoda- 
mento trovato d'accordo fra Governo e Corte di 
Cassazione per seppellire l'affare. Tutto è nullo, 
cominciando dal principio, ossia dalla stessa que- 
rela; — perchè si sentenzia che la querela 
è stata fatta dal Ministro della guerra cui non 
toccava, invece che dallo stesso Consiglio di 
guorra che era il diffumato. Per qualunque altro 
motivo il processo sarebbe stato da rifare, ossia 
da rimandare ad altra Corte d’Assisie; — per 
il motivo scoperto, invece, tutto è nullo, non 
‘occorre nessun rinvio... a meno che il Consiglio 
di guerra si raduni, e faccia esso una nuova 
querela prima del 12 di aprile, giorno in cui la 
prescrizione getterebbe l'ultima pietra su tutto. 

Ohe si poteva cercare di più comodo? Il pro- 
cesso, per quanto nullo in diritto, è un fatto di 
fatto che non può essere disfatto. L'effetto mo- 
rale — o immorale — della discussione, delle 
testimonianze, della sentenza, è raggiunto. So- 
lamento la sentenza non si eseguisce; e il governo 
dovò trarre un gran sospiro di non essero in 
obbligo di mettere in prigione uno scrittore. 
e quale sorittore! Non c'era più martirio! non 
ci sarebbero state le apoteosi di tutto il mondo... 
non francese. 

Ma il grave della sentenza della Cassazione, 
è stato che il consigliere relatore è il procuratore 


«genérale della Repubblica l'hanno commentata 


in senso favorevole a Zola; ed anzi hanno messo 
in dubbio la validità d'un’ altra sentenza... di 
quella che condannò Droyfus. 

Grande ira degli antisemiti, e alla Camera si 
chiedeva che il signor Manau, uno dei due ma- 
gistrati, fosse destituito. A tanto non si è arri- 
vati, e l'opinione pubblica si va trasformando. 

Un francese di passaggio a Milano ci diceva: 
“Ormai tutti sono persuasi che Dreyfus è inno- 
cente; ma... » Ma che cosa ?... ma le elezioni! Dopo 
le elezioni, la revisione del processo s' imporrà. 

Le elezioni vicine hanno fatto impazzire la Ca- 
mera francese nell’ ultime sedute. Uno dei casi 
più singolari è stata la deliberazione, da parte di 
una Camera moderata, ministeriale, di affiggere 
su tutti i muri di tutti i 36121 comuni della 
Repubblica il discorso di un capo socialista, 
Viviani, — come chi dicesse da noi, di Andrea 
Costa. Nel quale i cittadini e contadini hanno 
ro leggere questo assioma con stampiglia uf- 

ciale che “la magistratura francese ha sempre 
donna faccia: una faccia amabile e sorridente 
rivolta dalla parte dei potenti e dei felici, e una 
faccia ghiacciata e spietata per i deboli e i mi- 
serabili. , Vi hanno letto ancora che se una 
parte del risparmio nazionale nell'affare del Pa- 
nama è stato inghiottito, “ciò fu sotto l'occhio 
benevolo della magistratura. , Vi hanno letto in- 
fine, e questo è il più comico da parte della Ca- 
mera che ordinò l'affissione, come qualmente la 
Camera ha voluto “ nelle poche settimane che le 
restano da vivere, ripigliare la popolarità che le 
sfugge ,, — vale a dire che i deputati non consi- 
derano gli interessi del paese più che quelli della 
giustizia, ma soltanto obbediscono al vivo desi- 
derio della rielezione! 

H un bel documento di pazzia parlamentare 
che merita di essere conservato. 


* 

I conferenzieri italiani vanno a Parigi; i con- 
forenzieri di Parigi vangono in Italia. i 
a Milano il Rod; domenica gli è succeduto An- 
drò Michel. E a Firenze nella sala di Luca Gior- 


dano, Charles Dejob parlò di Chateaubriand e 
di Lamartine, mettendo in rilievo l’affezione di 
questi due grandi scrittori per l'Italia. Lamartine 
infatti era giunto perfino a parlare l'italiano come 
Stendhal: Chateaubriand (o Castelbriando, come 
lo chiamava il bizzarro Vittorio Imbriani) fu am- 
basciatore di Francia a Roma. L’amabile confe- 
renziere francese doveva cingere d’ un’ aureola 
simpatica i capi dei due soggetti presi a trattare; 
e tacque anche per un riguardo agli ascoltatori 
le cose acerbe ch’essi, ospiti nostri, non ci rispar- 
miarono. A Venezia, Chateaubriand diceva tanto 
male del nostro paese nel salotto della gentile e 
dotta Renier Michiel (l'autrice delle este vene- 
ziane da lei stessa tradotte in francese) che essa 
non volle più riceverlo. 

André Michel, critico d’arte, insegnante d’este- 
tica alla Scuola del Louvre, invitato dal Circolo 
filologico di Milano, scelse un tema più moderno, 
ma trattò anch'esso d’uno scrittore francese, che 
non è universalmente letto în Italia come altri: 
Sully Prudhomme. Egli dimostrò che questo 
spirito raffinato e inquieto chiese alla scienza, 
alla giustizia, ai più nobili sentimenti d'abne- 
gazione e di sacrificio, la modernità dell’ ispira- 
zione e la modernità della forma. E notò l’in- 
fluenza che sulle scuole poetiche francesi esercitò 
Prudhomme. Contraddisse l'affermazione del Car- 
ducci, che la poesia abbia le ore contate, e diede 
ragione al Fogazzaro, il quale presagisce una 
poesia futura. 

Antonio Fogazzaro, reduce dai trionfi parigini, 
fu accolto a Roma come un trionfatore. Al Col- 
legio Romano, accorse a festeggiarlo tutto il 
gran mondo di Roma, con a capo la Regina. 
Egli parlò sul “ progresso ,, in cui ha fede; parlò 
con quella parola in cui vibrano le convinzioni 
d’un apostolo d’idee morali, che a parer suo do- 
vranno trionfare nel mondo. Il Fogazzaro tenne 
anche una conferenza a Firenze su Antonio Ro- 
smini, ch'è il massimo suo ispiratore filosofico. 
AI pari del Manzoni, del Bonghi, dello Stoppani, 
di tutto l'alto clero lombardo, egli ammira con 
entusiasmo l’alta mente del Reveretano, che una 
scuola opposta ha sempre tentato e tenta'di but- 
tare a terra. 

Le conferenze dantesche sono alle moda, e Je 
conferenze patriotiche sono di grande attualità. 
Abbiamo ancora le conversazioni artistiche del 
Carotti, e altre isolate d'ogni sorta. E la domenica, 
fra concerti, conferenze e mattinate, diventa il 
giorno più faticoso della settimana. Tra le confe- 
renze dantesche, si ricordano quella di Giuseppe 
Giacosa che parlò della luce nella Divina Com- 
media; e quella di Isidoro Del Lungo che parlò 
di Firenze ai suoi tempi ed ai nostri. Nella città 
di Daniele Manin tenne un magistrale discorso 
Domenico Giuriati ; e dopo il Fradeletto, eloquen- 
tissimo, parlò Enrico Castelnuovo. Il Dickens di 
Venezià mandò un saluto gentile a un vecchis- 
simo amico di Daniele Manin, che molti credono 
morto da un pezzo, ma clié ancor ieri, a 91 amni 
sonati (a proposito dei grandi vecchi!) ha pub- 
blicato un nuovo e graziosissimo libro di me- 
morie. Ernesto Legouvé (è di lui che si parla) 
fu uno dei consolatori del grande Dittatore vene- 
Ziano nell'esilio. 

Sullo stesso Manin lo storico Bertolini, parlò 
domenica alla Società patriotica di Milano, su- 
scitando ammirazione e commozione. Il Manin 
fu un vero uomo di Stato ; il maggiore che sor- 
gesse nel fortunoso periodo del'48. Anch’ egli 
commise qualche errore politico ; e Francesco Ber- 
tolini lo notò non mancando di lumeggiarè i 
grandi meriti dell'insigne patriota. Quando de- 
scrisse l'affetto che il popolo portava a Daniele 
Manin come a padre, e quando ne ricordò alcuni 
e@pisodii toccanti, durante le sofferenze di dieci- 
sette mesi di guerra, di colera, di fame, di bombe, 
sostenute sorridendo da Venezia, — l’uditorio 
non potè frenare la commozione. 

* 

La piazza elittica sarà una grande piazza di 
Milano, ma prima che sorga si disputa sul mo- 
numento da metterci in mezzo. Sarà quello di 
Cavallotti o sarà quello di Parini? I due comi- 
tati contendono fra loro, e la contesa verrà in 
Consigli ale, Se si potesse far comparire 
l'ombra di Felice Cavallotti, egli sarebbe il primo a 
cedere il posto al poeta e maestro, di cui egli era 
innamorato e di cui cantò perfino la lucerna. Il 
ha la sua gloria consacrata da un secolo, 

può dargli la precedenza, Solamente, sarebbe 
giusto che le sottoscrizioni fossero più numerose; 
se non vengono altri legati generosi, come quello 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


R61 


di 25000 lire lasciate dal senatore Robecchi, la 
iazza rischia d'esser finita prima che ci sia l’om- 
ra di un monumento Doo) di stare in piedi fra 

quelli a cavallo di Vittorio Emanuele e di Garibaldi. 

Una sottoscrizione invece che va a gonfie vele 

è quella aperta per riaprire la Scala. Anche 
uella per aprire il Sempione è giunta a buon 
ne. Due ministri sono venuti domenica a Mi- 

lano, portando le ultime duecentomila lire; ma 

non bastavano, e in fine di seduta la somma era 
quasi raddoppiata. Per giustificarsi al Consiglio 
lei ministri, si dice che Luzzatti e Pavoncelli 


abbiano parodiato il motto di Enrico IV: — Mi- 
lano val bene mezzo milione! 

Vale di più, anche quando deve essere tutta 
illuminata a candele, per lo sciopero di gazisti. 
Fortunatamente, questo non è durato che una 
sera, come quello dei tram non era durato che 
un giorno, e quello del Sole una settimana. 

Le minaccie d'innondazione sono scomparse, e 
il sole risplende sulle gioie e sulle miserie umane, 
sui popoli in pace e ì popoli in guerra. 

Buona Pasqua e Dio sia con voi, 

Cicco e Cola. 


LE INGENUITÀ, — 


L'ultimo Veglione. 


— Vorrei un costume uesta sera. — Ne 
abbiamo molti, signore. Un arl ino? — Non 
fa più meraviglia. — Un inella? — Non 
amo la politica. — Un re? — È fuori di moda. 


— Cerchi da sè. Il negozio è pieno di mille 
maschere a mille colori. — Per me l'importante 
è di non essere riconosciuto. Ora c'è la frenesia 
di smascherar Je maschere. — Si travesta da 
donna. — Darebbe troppo gusto a mia moglie. 


— Scelga da sè. — Sono veramente perplesso. 
Ogni maschera ha qualche cosa che mi attira e 
qualcosa che mi ripugna. Dovevo condurre con 
me un amico che mi consigliasse, Volevo dirlo 
a un mio amico magistrato, ma egli stesso si 
maschera da Pierrot, oggi. 


—,Se vuole, si può fare un costume apposta. 
tardi, devo affrettarmi. A quest'ora tutti 
i miei amici hanno, bene o male, scelto le loro 
maschere. Un'idea! Non avreste una maschera 
da uomo onesto? — Tutte vendute, signore. 


* 
Il discorso elettorale. 


Che cosa possono fare le leggi qui dove solo 
il denaro regna? Il giudizio dei magistrati è una 
pubblica merce. Deve finire quest’ èra di igno- 
mialf i Bene! Evviva il nostro deputato! 

vviva 


Il danaro. Ormai l'onore è danaro, la bellezza 
è danaro, l’intelligonza è danaro. Non si può 
essere nò onorati, nò forti, nè dotti se non si è 
ricchi. Noi dobbiamo liberandoci dalle angustie 
di questa plutolatria, dalle violenze di questa 
plutocrazia, tornare uomini liberi in una società 
libera dove l'onore, la forza, l’ intelligenza ab- 
biano il loro valore, siano gli unici valori. — 
Bene! Evviva il nostro deputato! Evviva! 


La povertà è il sommo delitto. Chi è povero, 
è schiavo. Chi è ricco anche se è gracile come 
un giunco, 0 stupido come un piede, o malva- 
gio come un usurajo, è e sarà re. Ognuno di voi 

naturalmente re, re di sò stesso. Ognuno ab- 
bia il diritto alla vita. — Bene! Abbasso il da- 
naro! Evviva il nostro deputato! 


Il mio competitore è ricco. O è un ladro o è 
figlio d'un ladro. Egli è pronto a spendere un 
milione, ad arricchire uno dei suoi elettori. 
Io sono povero. Io non ho nulla da darvi se non 
le mie speranze e la mia intelligenza e la mia 
alacrità. Io non potrò comprare nemmeno un 
voto. — Abbasso i rétori! Abbasso il candidato 
pezzente! Giù dalla cattedra! Abbasso! 


* 
Chiese moderne. 


Finalmente ho trovato una chiesa decente, 
una piccola chiesa calda e pulita e anche odo- 
rosa, Ta me e per le mie figliole. La chiesa di 
San Prudenziano è divenuta il letto della mia 
coscienza; ci sto comoda, quieta, sicura, come 
tra due coltri di piume. 


Meno che l’altar maggiore, tutta la chiesa è 
illuminata a luce elettrica: lampadine opache, 


1 Mesi fa, prima di partire per l'Egitto, dal quale ri- 
tornerà fra qualche settimana portando un volume di studii 
ed impressioni dal vero, Ugo Ojetti ci lasciava un mano- 
scritto pieno di Ingenuità, Sono epigrammi in prosa. Ne 
trascegliamo alcuni come primizie per i nostri lettori. | 


(N. d. R) 


di UGO OJETTI!. 


luce color di latte. Come poteva una madre eri- 
stiana condurre le proprie figliole nelle immense 
chiese buje quanto un sepolero! La gioventù 
moderna è audace, 


Le sedie sono di velluto rosso imbottito; e re- 
galando qualche lira al sacrista noi abbiamo sem- 
pre le nostre sedie e io ho anche una boccia 
d’acqua calda per i miei piedi. Qua e là sono 
anche piccoli tappeti, modesti. Non vi entrano 
i poveri perchè hanno l'aspetto sordido e l'odore 
infetto. Il sacrista li scaccia. 


Alla elevazione invece del campanello, suona 
un carillon. Ai lati dei confessionali hanno po- 
sto vasi con piante fiorite, — fresie, azalee e 
mimose. E i confessori sono stranieri, — fran- 
cesi, inglesi, tedeschi. Anzi le mie figliole che 
studiano |’ inglese, traggono molto giovamento 
dal confessarsi in inglese. Anche la maestra lo 
riconosce, 

* 


Un amico. 


— Non ti vedo più con Ipparco. — M'ero in- 
innato sul suo conto. Credevo stimasse me e 
il mio ingegno. Invece mi si mostraya amico 
solo per sfruttare le mie amicizie e la mia fama. 


— Che triste mondo! — Hai ragione. Ne ho 
molto sofferto. Per due anni ho veduto Ipparco 
quasi tutti i giorni. Adesso devo per la mia di. 
gnità allontanarmene. L'amicizia è una parola 
vuota di senso, ormai, 


— Credevo Ippareo un onesto uomo. — One- 
sto! Si fa presto a dire che un uomo è onesto! 
Egli sparlava di me, appena mi allontanavo; mi 
glorificava appena mi avvicinavo. La sua onestà 
non agiva a distanza. Addio. — Addio, 


— Povero Ascilto! Deve aver sofferto a sco- 
pro questo inganno dopo due anni. — Non 
trae ha ingannato Ascilto in due anni, ma 

ilto noi in questo momento. Ipparco gli ha 
TRES mille lire. Per questo solo Ascilto non 
più l'amico di Ipparco, 

. * 
IL’ onore. 


— Eumolpo è un uomo finito, Forse a que- 
st’ora già si è suicidato. — Me l’auguro. lo sono 
stato suo amico. Se non si uccidesse, sentirei 
un po’ della sua vergogna su me, (Già due de- 
putati e tre giornalisti me ne hanno domandato 
notizie con l’aria di compiangermi. Speriamo 
che si spicci a uscir fuori della vita, 


— Che ha fatto Eumolpo ? 


— Come? Tu non sai? Ha falsificato le firme 
d’avallo in cinque cambiali; una era la firma di 
sua moglie, due erano firme della sua amante, 
due erano firme del banchiere marito della sua 
amante. Ora tutti e tre si uniscono contro lui. 
Eumolpo è un uomo perduto, forse già è morto. 
— Perchè ridi? 

— Eumolpo è salvo. Il suo onore è salvo. Do- 
mani egli si batte in duello col banchiere. 

* 
I poeta voluttuoso. 

— Eccomi. Io sono già tutta tua. Da anni 
i tuoi versi voluttuosi mi ti hanno conquistata. 
Oggi tu prenderai possesso d'un regno che era 
già tuo. Le parole tue m’ hanno fatto delirare 
più delle carezze di tutti gli amanti. Prendimi, 


— Tu hai letto i miei versi? Tutti? Sono 


molto belli i miei versi. Non è nel mondo e 
forse non è mai stato nel mondo un poeta che 
abbia, come me, esplorato tutti gli ardenti abissi 
della voluttà. Sei molto bella così, in questo 
atto di desiderio, con le labbra e le braccia 
protese, 

— Io sarò più bella quando sarò stata tua. 
Vieni! vieni! — Ciilmati, anima, — Io ti vo- 
glio. — Cilmati. Fammiti guardare. Siediti su 
quella poltrona di raso paonazzo. I tuoi capelli 
biondi saranno piacevoli alla vista su quel lu- 
cido fondo paonazzo. 


— Che me ne importa? Son bella? Ì! per te, 
perchè tu mi ami, perchè tu mi prenda. — Ram- 
menti il mio poemetto sul Desiderio insoddi- 
sfatto? Ferma, ferma. Non mi baciare, così. 
Ciilmati. — Ma io ti voglio, io sono venuta per 
amarti! — i? 2 impossibile, amica mia, Non 
posso stancarmi. Guarda quante bozze devo cor- 
reggere, 


* 
Maggiorenne. 

Corvino è invecchiato. Non riesce più nem- 
meno a camminar solo. Ha perduto tutti i ca- 
pelli e tutti i denti, ora incomincia a perde; 
la barba. Fra poco non avrà più nulla da 
dere. 

Ha le calze elastiche, il busto a quattro s 
che, la panciera di flanella. Non può più pro= 
nunciare nessuna consonante. La serva gli legge 
i giornali, il nipote scrive per lui le lettere. 

Il suo cibo più solido è la pappa. I suoi amici 
più giovani hanno veduto Napoleone primo. Le 
donne che egli ha amate sono tutte morte. Egli 
è molto fedele alla monarchia. 

Forse Corvino è maturo per essere ministro 
d'Italia. 


* 
L'accusa. 


— Oppiano dice che tu sei un plagiario, che 
i tuoi versi sono rubati agli inglesi, i tuoi ro- 
manzi ai francesi, i tuoi drammi ai norvegesi. 
Secondo lui, la tua penna è intatta, le tue for- 
bici son logore. Quando vuoi veder il tuo volto 
nello sj io, non vedi che cento immagini al- 
trui. L'unica arte che ti piaccia è il mosaico. — 
Lascialo dire. Forse Oppiano ha ragione. 


— Oppiano dice anche che la tua fama è un 
romore vano, un tuono senza folgore, anzi un 
raglio senza asino; che solo l'abilità dei tuoi edi- 
tori ti ha spinto in alto con molto spreco di 
fiato, come un pallone di carta velina. — La- 
scialo dire. Forse Oppiano ha ragione. 


— Oppiano assicura che tu sei uno sciocco. 
— Ti dico: forse egli ha ragione. 

— Oppiano aggiunge che egli, egli sì, è un 
uomo intelligente. — Certo qui Oppiano ha torto. 


* 
Le opinioni. 


— Hai veduto ieri sera al ballo una bionda 
molto magra vestita di color di rosa appassita ? 
L’ hai ammirata ? tutti l’ ammiravano. Sempre 
dieci cavalieri erano intorno a lei e lustravano 
occhiali e monocoli perchè i loro occhi la go- 
dessero meglio. 


— L’ho veduta, e ho parlato con lei. Ìî sciocca, 
non conosce nessuno dei miei libri, — l'ho ve- 
duta anche io, e ho ballato con lei. È goffa, non 
riesciva a entrare in tempo nella danza e pa- 
reva attribuirmene la colpa. 


— Anche io l'ho veduta. È brutta. To sono 
pittore, posso giudicare. — A me hanno narrato 
che è venuta a Roma perchè nella sua città s'era 
compromessa con un tenente dei lancieri. Anzi 
un.suo amico d'infanzia mi ha assicurato che 
ella proprio fuggì con quel tenente e restarono 
due giorni e due notti insieme. 


— Non lo credo, io. La conosco da molto 
tempo. Non mi sembra nè goffa nè brutta, nò 
sciocca, nè corrotta. E poi è molto ricca. — È 
molto ricca? — È molto ricca? Può darsi, po- 
vera ragazza, che sieno tutte calunnie. — A me, 
del resto, non sembrò brutta, — Ame ifon sem- 
brò goffa. — A me non sembrò sciocca. 

UGo OJETTI. 
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Roma. — I Paixciri DI NAPOLI VISITANO L’EDUCATORIO PRINCIPESSA DI NAPOLI (disegno di Dante Paolocci). 
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Venezia. — L'ESPOSIZIONE DI BENEFICENZA A PROFITTO DELLA FAMIGLIA MUNARO. 


L'ARTE BENEFICA 
E IL GIORNALISTA MUNARO, 


Il 18 gennaio u. s. morì a Venezia il dottor 
ì. A, Munaro: un giornalista ancor giovane 

d’anni, ma che all'esercizio della penna erasi dato 
assai per tempo. Nel Veneto lo conoscevano tutti, 
e tutti l'amavano per la grando sua bontà, per 
la molta indulgenza, por la eccezionale resistenza 
al lavoro. Non ebbe mai 6 forse non amò gli 
svaghi. Visse del lavoro e per il lavoro, sempre 
ininterrottamente, portando da una redazione di 
giornale all'altra, allorchè uno veniva ed un altro 
lo sostituiva, la stessa forza di resistenza, adattan- 
dovi a correggere bozze di stampa come a seri 
vere di politica. La politica per altro non lo ap- 
passionava; forse anzi non la comprendeva. Senza 
il bisogno di guadagnarsi il pane quotidiano, il 
Munaro sarebbesi dato all’arte, e sarebbe diven. 
tato un artista colto, vario, geniale, più pene 
trante che irrompente, più analitico cho sinte 
tico. Invece si rivolse specialmente alla critica 
artistica, E scriveva tutti i santi giorni di mu 
ica, di drammatica, di pittura, di scultura, com- 
piacendosi di ogni manifestazione nuova, inco- 
raggiando ogni prova, applaudendo ogni tenta- 
tivo che mirasse ad allargare i campi dell'in 
tellettualità. 

Anche scrisse di letteratura; e parecchi gior- 
nali pubblicarono i suoi 
articoli pieni di osser- 
vazioni acute sebbene 
un po’ trascurati di for- 
ma, per la consuetudine 
è la necessità della fret- 
ta contratte nel giorna- 
lismo quotidiano. Tutta 
la sua felicità consisteva 
nei suoi tre bambinetti. 
Nei brevi riposi che la 
critica e la politica gli 
concedevano, correva a 
prenderli per portarli al 
sole, all'aperto. Il sole 
almeno non costa nulla. 

Antonio Munaro mo- 
rì povero, pochi giorni 
dopo di avere vinto uno 
dei premi nel concorso 
dei critici dell’ esposi- 
zione di Venezia. 

Quanti sono artisti a 
Venezia si commossero 
al caso dei tre bambini 
Munaro, rimasti senza 
pane; ed offrirono schiz- 
zi e bozzetti, i fiori più 
sinceri del loro inge- 


po, per venire in loro soccorso. La esposizioue 
di tali bozzetti, intitolata Cuore ed arte, fu aperta 
a Venezia il mese scorso in quella superba sala 
del palazzo reale che Jacopo Sansovino costruiva 
a mezzo del cinquecento destinandola a libreria 
della Repubblica di San Marco, Nella vòlta della 
sala sono pitture del Veronese, del Padovanino, 
del Salviati, del Prete Genovese e di altri, ed alla 
sua decorazione presiedeva Tiziano Vecellio. 

Appositi tramezzi rivestiti di tele reggono i 
fiori dell’arte benefica: sessanta bozzetti ad olio, 
parecchi acquarelli e pastelli, alcune sculture in 
creta e legno, disegni, ecc.: in assiome 110 la- 
vori per un importo complessivo determinato 
di 15/000 lire. 

L'esposizione ha importanza artistica maggiore 
assai di quanto fosse possibile prevedere, Sor- 
presi, a così dire, nell'intimità dei loro studi, gli 
artisti fissarono nella tela o nella creta un’im- 
pressione fugace, un'idea ancora acerba, un ca- 
priccio della mente, un moto del cuore. C'è in 
quella fuga di bozzetti un profumo di sincerità 
che innamora: qualcosa di nervoso, d’impetuoso 
che poi il metodo e le ricerche fanno molte volte 
svanire, Ciardi, Milesi, Laurenti, Fragiacomo, 
Rotta, Bertoluzzi e altri sono là con le prime 
idee di quadri noti ch’ebbero fortuna, 0 di qua- 
dri ch’essi non faranno più. Gorgazzo, del Nono, 
è appunto il superbo bozzetto di un’opera perduta 


Axroxio Munaro AL LAVORO, quadro di A. Milesi, 


| per l'arte. Così quelli del Vizzotto-Alberti e del 
Bressanin, di Lorenzetti e di Ettore Tito. 

Nell’antisala della Mostra, dove in alto è raffi- 
gurata la Sapienza dal Tiziano già vecchio, en- 
tusiasma un ritratto del Munaro intento alle 
| sue cure giornalistiche, che è positivamente una 
delle più forti e felici pitture di Alessandro 
Milesi. 

Inaugurata con un commovente discorso del 
| Fradeletto davanti una folla di autorità, di si- 
| gnore, d’invitati, la Mostra produsse effetti sor- 
prendenti: trovarono acquirenti 50 lavori per 
oltre 10000 lire, A. C. 


RIVISTA 


Hodda, di V. Le Borne, 
Società orchestrale della Scala. 


TEATRALE. 


pvità drammatiche 


1 concerti dell 


Il Teatro Lirico di Milano, è sulla via di 
diventare una succursale dei teatri parigini, una 
dépendance come dicono gli albergatori. Ha già 
un repertorio fatto in gran parte di Massenet, 
di Thomas, di Saint-Saéns; ed ora viene un di- 
stintissimo autore, ma nuovo al teatro, Fernando 
Le Borne, a chiedere il verdetto del pubblico mi- 
lanese, perchè il teatro parigino dell’Opéra Co- 
mique lo fa aspettare troppo... “Qui non c'è po- 
sto per ora, signore... Vuol provare alla nostra 
dépendance?... y È il Teatro Lirico di Milano apre 
le sue porte ospitali, al maestro francese, quelle 
porte che da qualche tempo tiene chiuse ai nuovi 
maestri italiani. È vero che in compenso i maestri 
italiani trovano ospitalità all’ estero, magari in 
Ispagna, come avvenne per Mancinelli, coll’ Ero 
e Leandro, e all’Orefice col Gladiatore. L'arte non 
ha patria; anzi trova fuori della patria acco- 
glienze cortesi e spassionate. Mai il pubblico 
del Lirico mi parve così equanime e sereno 
giudice, come alla prima rappresentazione del- 
l’Hedda, l’opera del Le Borne. Nell’atrio, dopo 
gli atti, fervevano le discussioni, ma nella sala 
il pubblico era attento ascoltatore, senza pre- 
concetti nè di scuole, nè di persona, subiva 
l'impressione dell’opera d’arte, e quando lo po- 
teva, senza interrompere il discorso musicale, 
esprimeva il suo giudizio, generoso nell’applauso, 
parco nella disapprovazione, Una volta tanto il 
pubblico è stato giusto, ed il suo verdetto 
suonava elogio, senza entusiasmo; la critica del 
giorno appresso si divise invece in due campi, 
nettamente avversi: per gli uni Medda è un 
capolavoro che sfida i secoli, per gli altri un 
orribile impasto di note. Io cercherò di cammi- 
nare fra i due campi, non giù per accontentare 
tutti, o nessuno, ma convinto di esser più nel vero. 
Hedda è una sirena dei fiordi, che affascina 
il giovane Harald, nel giorno in cui questi ha 
giurato fede di sposo a Editta. La sirena s'in- 
namora del giovane, e perde il suo fascino so- 
vrumano; sicchè quando Harald torna ad Editta, 
ella si gitta nel fiordo, per sfuggire alla vergo- 
gna e cercare nella morte l'oblio. Tale l’argo- 
mento, che si vuole tratto da una leggenda scan- 
dinava..... Ahimè no! il popolo che crea le leg- 
gende, non è un artista tanto volgare da ac- 
cozzare insiemè così \sgarbatamente il vero col 
fantastico; il fantastico si insinua nella realtà 
come un'espressione, sîmbolica 0 poetica di cose 
reali, onde la creazione, per quanto ingenua, ha 
l'omogeneità di ogni prodotto naturale. Nel li- 
bretto dei signori Ferrier e Collin, il fantastico 
sì insinua nella realtà, in modo puerile, e riesce 
ad una delle tanto banali scene dì gelosia, di 
cui è zeppo il teatro melodrammatico. Se la 
rte sovrannaturale avesse meno sviluppo, il 
| maestro avrebbe trovato una favola meglio adatta 
al suo talento, se non alle sue preferenze. 
|. La natura ha dato al Le Borne delle squisite 
| qualità di coloritore, e tutto il quadro di genere 
ben contornato, ben delineato, del primo atto, 
una festa di villaggio, risalta per la letizia 
elegante della sua tavolozza musicale. La sua 
profonda conoscenza della polifonia gli permette 
| di fondere insieme in un accordo piacevole vari 
| episodi scenici disparati; così un dialogo conci- 


| «Junyadi Janos” 


Effetto blando, innocuo, e sopratutto sicuro. La medicazione 
della costipazione intestinale con quest'acqua minerale è vera- 
| mente sovrana.” 


I sMorgagni. 
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tato fra Nils — rivale di Harald — e Karl — 
fratello di Editta, — spicca sullo sfondo d’un dol- 
cissimo canto religi e unballo campestre, al 
suono di due stridenti violini, continua a ser- 
peggiare gaiamente, indisturbato durante seri e 
gravi duetti, che svolgono l’azione del dramma. 
Non si nota una grande ricchezza di ispirazione, 
ma il quadro scenico ha per lo spettatore tanta 
grazia e verità che ne resta ammirato; tanto 
più che qualche melodia caratteristica , come 
qui della romanza delle domande, dà al qua- 

ro un simpatico colore locale. Se il maestro si 
fosse limitato all’idillio gentile, ci avrebbe dato 
una Sonnambula scandinava, costruita coi pro- 
cedimenti vagneriani. Ma quando vuol fare pro- 
prio il Wagner, e far risorgere nelle sirene dei 
fiordi, le adorabili figlie del Reno, e dare alla 
protagonista la grandiosità di una Walkiria, si 
scorge lo sforzo, l'imitazione, la piccolezza del 
nano accanto al gigante. 

Il procedimento vagneriano sta bene, ma bi- 
sogna avere anche il talento vagneriano di dare 
al personaggio un’ Sta che risponda ad 
un concetto universale. Nè io, nè voi, nè il si- 
gnor Le Borne abbiamo mai udito cantare una 
sirena, ma nè io, nè voi possiamo figurarci che 
il canto affascinante di quelle fate sia irto di 
stridori, come sembra immaginarsi il signor Le 
Borne... 

Dal momento in cui Hedda fa udire le sue 
note sovracute — alle quali la signora Garnier 
poteva a gran stento arrivare — il pubblico 
comincia a non comprendere più il musicista, 
la stranezza lo sorprende e lo indispone. Trova 
però ancora un momento di schietto entusiasmo, 
dopo il vigoroso intermezzo orchestrale, che uni- 
sce il secondo al terzo atto, di cui vuole con 
insistenza il bis, lieto di festeggiare anche l’o- 
spite, nell’autore, il quale con molta bravura ed 
energia dirigeva. L'opera è stata messa in scena 
dal Sonzogno, con lusso, e con ottimi interpreti. 
Della protagonista ho già detto; meglio piacquero 
la signorina Lorini (Editta) e il tenore Caruso 
(Harald), e fecero miracoli i cori, spigliatissimi 
nel canto e nell'azione. 

* 


Dopo Hedda il teatro Lirico sta ora allestendo 
la Safo di Massenet, e questo sarà l’ ultimo 
guizzo di vita della stagione teatrale milanese, 
anemica nel campo lirico; e più ancora nel 
campo drammatico... Delle due novità dramma- 
tiche in un atto, date dal Novelli, nell’ ultima 
settimana delle sue recite al Manzoni, basta un 
cenno. L'estranea di Federico Mariani, è la 
storia di una donna che inganna il marito, col 
giovane cognato; e dopo qualche violenta scena 
viene dal marito ricacciata in quel fango da cui 
l'aveva raccolta... L'autore stesso 8’ è convinto 
che il suo lavoro manca di un chiaro svolgi- 
mento, e vuol rifarlo in due o tre atti. La ne- 
mica di A. Tiberini, applaudita da un pubblico 
amico, è la vecchia e frusta leggenda dell’arti- 
sta traviato dal cammino della gloria da una 
cortigiana. Nè i costumi del Rinascimento, nè 
alcune nebulosità di linguaggio, danno al lavoro, 
valore di sorta letterario 0 teatrale. 

Alla Scala, sono cominciati prima del solito, 
i concerti della Orchestrale, diretti, quest'anno, 
da Mascagni. Se ne sono eseguiti finora due; è 
troppo presto per esprimere un giudizio. Avran- 
no fino alla fine successo e pubblico? Mascagni 
gode simpatie quasi generali, e molta popolarità; 
dirige con pose teatrali è con energia; le sotti- 
gliezze della critica possono solo sfiorare la sua 
personalità di artista sacro alla dea Fortuna. A 
che può valere il ripetergli che non sa pene- 
trare nello spirito delle classiche composizioni, 
che non sa farne rilevare tutte le bellezze, e che 
dal magnifico corpo orchestrale, che ha sotto la 
sua bacchetta, si può ottenere, e si è ottenuto 
maggior finezza di colore, maggior fusione? Egli 
ha il suo pubblico, e non iamo pretendere 
che al suo pubblico egli dia torto. Nel primo 
concerto fece conoscere ed applaudire una sin- 
fonia di Svendsen, uno scandinavo, nuovo ai più, 
nel secondo diresse con successo alcune danze di 
Grieg, un altro scandinavo, già notissimo. Così 
vuole la moda; oggi l’arte aspira alle nordiche 
melodie; le sirene dei fiordi hanno fascini irre- 
sistibili per i figli del mezzogiorno; il maestro Le 
Borne aveva capito il suo tempo. Peccato che 
nel canto della sua Hedda ci abbia fatto udire 
solo gli stridori del vento fra le roccie appuntite 
e le onde scroscianti ! 

Leporello. 


NEL CINQUANTENNIO DEL 8 APRILE ’48 


LE ESEQUIE AI CADUTI DELLE CINQUE GIORNATE. 


ll nostro disegno in prima pagina (composizione fatta 
sui ricordi del tempo) rappresenta la piazza del Duomo 
il 6 aprile 1848. In quel giorno, si celebrarono nel Duomo 
esequie solenni ai caduti nella lotta delle Cinque Giornate. 

Il giornale // 22 marzo, giornale ufficiale, che usciva a 
Milano durante il Governo provvisorio e del quale era 
redattore Carlo Tenca, reca in due numeri una relazione 
di quella solennità. La riassumiamo: Alle 10 del mattino 
muovono al Duomo i capi della cittadinanza (allora erano 
molti!) preceduti ciascuno dalla bandiera tricolore velata 
di gramaglie. Il Governo provvisorio, seguito dai consoli 
e dagli Inviati esteri, dai feriti e dalle famiglie dei caduti 
prendono posto in seggi speciali. 

Il nuovo arcivescovo Romilli pontifica e benedice un 
catafalco eretto nel mezzo del tempio; il signor Merini, 
prevosto di San Francesco da Paola, recita l'elogio funebre 
dei caduti. Il tempio (parato a lutto) sfolgora di lumi, di ban- 
diere e d'iscrizioni dorate, recanti i nomi degli estinti. La 
piazza del Duomo risponde all’apparato interno del tempio. 
Nel mezzo sorge un trofeo, in onore dei caduti con ban- 
diere a lutto: sulle finestre, pure simboli di lutto, Sulla 
porta del tempio si legge: “ Ai martiri della patria — 
che nelle Cinque Giornate di marzo — l'italico riscatto 
suggellarono col sangue — seme fecondo di famiglie no- 
velle — devote a tutti i grandi pensieri — a tutte le 
opere generose — il popolo milanese prega la requie 
eterna — ed offrendo al Signore l’immacolata loro gloria 
— implora — che il magnanimo sacrificio — salvi Italia 
tutta. , Autore di questa e delle altre belle iscrizioni nel- 
l'interno del tempio è Achille Mauri, 

La guardia civica sfila sulla piazza per parrocchie, 
Osservata assai la Compagnia della morte, formata in 
memoria della storica difesa del Carroccio, e î cui militi 
portano una morte sul petto: ne è comandante Francesco 
Filippo Anfossi, fratello di Augusto Anfossi, morto da 
eroe nelle Cinque Giornate, Sfilano le fratellanze degli 
artigiani, ecc, Sui labari'si legge: Viva Pio /N e Pace ai 
morti, Ammirati un drappello di gendarmeria nel costume 
del Regno Italico, sostituito ai gendarmi austri: il 
drappello delle guardie civiche bergamasche, quara: 
giovanotti condotti dal colonnello Vincenzo Spini. Si apre 
in piazza del Duomo, lì per lì, una colletta a pro dei 
feriti, che frutta in un momento quasi 6oco lire, È uno 
spettacolo commovente. 

Nel mezzo del nostro disegno, si vede uno doppo: è l'e- 
roico popolano Pasquale Sottocorno, che nelle 
Giornate si vide correre saltellando sulla sua gruccia, e, 
tra le fucilate, appiccò il fuoco alla porta del Palazzo del 
Genio, e v'irruppe (dice un proclama del Comitato di 
guerra di quel tempo) a disarmare e a far prigionieri 160 
soldati. L’eroico Sottocorno “ rinnovò la prova di straordi- 
nario valore (citiamo ancora quel proclama) assaltando la 
Casa di ricovero a San Marco e disarmando i soldati che 
vi stavano di guardia, , Allora Milano, tranne queste atte- 
stazioni ufficiali, nulla fece pel Sottocorno, Tornati gli 
Austriaci, il povero zoppo emigrò a Torino, dove visse 
miseramente rattoppando scarpe, seduto a un deschetto 
da ciabattino all'aperto, ora su d'una cantonata di un 
portico , ora presso la caserma di cavalleria, ove i sol- 
dati milanesi gli davano un po'di rancio. Morì tisico nel 
1857, a trentacinque anni. ll'Guerrazzi scrisse un opusolo 
patriotico, Pasquale Sottocorno, in cui esalta l'eroe del po- 
polo, ma con tali fiabe d: 
grande scrittore che ave 
il Guerrazzi lo fa dissertare morente (lui cial 
fabeta !) su Veja, sui Volsci, sui Sanniti, Umbri, Etruschi, 
Ardeati e Crostumini. Milano libera consacrò al Sottocorno 
una via suburbana. 

Ai fianchi del Sottocorno, che porta in spalla una ban- 
diera tricolore, il nostro disegnatore collocò due donne: 
l'una nel costume delle rivoluzionarie del '48, l’altra, più 
giovane, colla semplice coccarda sul petto. Sono: l'una la 
popolana Luigia Sassi-Battistotti, l’altra la giovinetta Giu- 


La Sassi-Battistotti, con una pistola strappata di mano a 
un ussero, ne fece prigionieri altri cinque; quindi, procu- 
ratosi un fucile, andò alle barricate e vi combattè sino 
alla fine. La Lazzaroni, armata di carabina, stette tutti 
cinque giorni alle barricate accanto al fratello; e anch'essa, 
come la Sassi-Battistotti, non le lasciò che a lotta finita, 
Il governo provvisorio del 48, in premio del valore, de- 
cretò alla Sassi-Battistotti una pensione. 

* Quando, una settimana dopo, me la mostrarono a dito 
(scrive G. A. Cesana nei suoi briosi Ricordi di un giorna- 
lista), dovetti sinceramente ammirarla; ma la mia ammira- 
zione non m'impedì di esclamare, modificandolo, il noto 
verso del Filicaja: 

Deh! fossi tu men forte, e almen più bella! , 

Il grande poeta patriota Giovanni Berchet, dopo ventisette 
anni d'esilio, rientrava nella sua Milano il 2 aprile 1848, e 
il 6 assistè ai funerali celebrati in Duomo pei morti delle 
Cinque Giornate. Il solenne rito (scrive Francesco Cusani), 
in cui Religione e Amore di patria si riunivano a suffra- 
gare e a piangere quei forti caduti in una lotta cotanto 
gloriosa, lo commosse sì al vivo che improvvisò alcune strofe, 
le quali, può dirsi, gli sgorgarono dal cuore. Dopo avere 
espresso il giubilo di rivedere Milano, il poeta domanda: 

Ma che mai sì dogliosa ti (è? 
Tanto lutto e pramaglia perchè? 
Perchè sovra il vincente stendardo 
Bruno drappo distese il Lombardo? 


Perchè mai della gloria nel A 
Bruno manto i suoi membri copi? 


e risponde: 
Generosa tu rendi mercè 
A chi vita morendo ti diè. 
Sono versi poco conosciuti, non gareggiano per bellezza 
con altri del Berchet, ma rendono il sentimento di quel 
giorno, che oggi vien ricordato. 


MEDAGLIA COMMEMORATIVA DELLE CINQUE GIORNATE. 
Durante le feste commemorative delle Cinque Giornate 
a Milano, fu distribuita dal sindaco, nel Castello, una me- 
daglia commemora- 
tiva ai veterani su- 
perstiti della lotta 
memoranda. E si 
videro sfilare i vec- 
chi combattenti dei 
| Cinque Giorni, po- 
polani quasi tutti, a' 
quali il sindaco Vi- 
goni consegnò una 
medaglia di bronzo. 
Da un lato, è dise- 
guata la figora tur- 
rita di Milano collo 
stemma crociato; 
a' suoi piedi, il Duo- 
mo entro la spera 
d'un sole radioso 


sorgente, Vi sono 
ricordati i Cinque 
Giorni (dal 18 al 22) 
di marzo, Dall'altro 
lato si vedono l'al- 
loro del forti e la pal- 
ma del martiri. In 
alto, la stella d'Ita- 
Nell'interstizio, 
fra i due rami, venne 
inciso il nome del 
veterano, a cui la 
medaglia fu conferi» 
ta, per cura del Mu- 
icipio in nome del- 
la città. Il disegno 
della medaglia si de- © Di 
ve a Lodovico Po- 
gliaghi e il conio al Johson, Ai veterani bisognosi furono 
anche distribuiti sussidii, Il colonnello Giacinto Bruzzesi, un 
reduce fregiato di due medaglie d’oro al valore, presidente 
del Consiglio del veterani, fu auspice della festa, I bene- 
ficati furono 8o, i più giovani dei qualli hanno 70 anni 


L'EDUCATORIO PRINCIPESSA DI NAPOLI A ROMA. 

Si trattava d'un battesimo, e, perciò, non poteva m: 
care l'acqua. Ma non si può dire che fosse acqua.... be- 
nedetta: tutt'altro! 

Tuttavia, malgrado la pioggia dirotta, l’Educatorio di 
via Toscana fin dalle 9 e mezzo era letteralmente in- 
vaso da una folla di signore e di autorevoli signori in 
cilindro, molto preoccupati della propria dignità di membri 
del consiglio direttivo. Di fuori si stipava una folla di 
popolani e di popolane: forse i babbi, le mamme dei 
bimbi dell’educatorio, i quali coi camiciotti nuovi sgar- 
gianti, e con le faccine contente, mettevano una nota di 
vera allegria in mezzo a quella festa forse troppo ufficiale. 

Il principe e la principessa di Napoli giunsero poco 
prima delle 11, mentre diluviava di santa ragione, La 
principessa fu accolta dal ministro Gallo, dal prefetto De 
Seta, dal sindaco Ruspoli, da altre autorità; ma più che 
quest'accoglienza le tornò forse gradito il mormorio della 
folla, un mormorio tutto di simpatia, composto quasi 
esclusivamente di queste tre parole: 

— Quant'è carina! 

Poi, dopo le solite presentazioni, principessa e principe 
entrarono in un salottino, mentre i bimbi dell’Educatorio 
cantavano, con giusta intonazione, l'inno del Montenegro. 

Non mancarono, naturalmente, i discorsi; ma, per for- 
tuna, l'on. Santini presidente dell’educatorio, fu breve, nè 
andò perJe lunghe la bimba Pia Jacchi, che, in compenso 
d'aver letto un indirizzo alla principessa, si ebbe da lei 
un grosso bacio. 

Otto bimbi, dopo ciò, quattro minuscole coppie, balla- 
una miniatura. 

Infine si andò tutti nella palestra, ove i bimbi assai 
numerosi presentarono alla principessa una quantità di 
fiori, ognuno recando un proprio mazzetto. 

Poi fatti mettere a tavola, ove già fumava il risotto, 
intuonarono con voce argentina la preghierà del pasto, 

La signora Direttrice dette poi l'ordine ad alta voce di 
mettersi il tovagliuolo e fu un arrabbattarsi alla meglio, 
specialmente dei piccini, per la difficile operazione. 

La principessa Elena che aveva dinanzi uno di questi 
bimbi legò lei il tovagliolo come una buona mamma. 

All'ordine di “ alto i cucchiai , e poi di mangiare, tutti 
i piccoli bracci come lancieri all'assalto alzarono le con- 
cave lancie e si lanciarono sul risotto, 

A mezzogiorno i principi si ritirarono applauditi. 


Henneberg-Seta 


fabbriche - 


G. Henneberg, Fabbriche di Seta (fm. I. e R.), Zurigo. 
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1. Il Comitato esecutivo del Governo Cubano, — a, ll capitano Pardo. — 3, Il Presidente Masò ed il sto Stato Maggiore, 


LA GUERRA A CUBA disegni di A. Beltrame, da documenti americani). 
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ODESSA. 


L'imperatrice Caterina Il nominava, coll’ ukase del 
2 settembre 1790, l'ammiraglio De-Ribas (nato a Napoli 
1735) generalissimo per la conquista della fortezza e città 
di Hadji-bey (oggi Odessa). Dopo aver riportato una serie 
di vittorie navali e sul continente, l'armata di De-Ribas, 
composta d'italiani, russi e greci, valorosamente combattè 


sotto Hadji-bey, mise in fuga disordinata i turchi e spiegò 
il vessillo trionfante sulle mura della cittadella 


La chiesa Greca, 


La via Deribasowspaia. 


L'imperatrice Caterina II, a cagion d'un così brillante 
successo, confidò al prode ammiraglio De-Ribas il comando 
della città d'Odessa. 

ll successore del De-Ribas fu il duca di Richelieu, primo 
ministro a Parigi alla Corte di Luigi XVIIL 

Odessa è la metropoli russa dei cereali, che sì traspor- 
tano in grandissime quantità, 

Il porto è una meraviglia di costruzione e lo,si può no- 
minare come uno dei migliori porti d'Europa. 

La colonia italiana è di 1500. persone, 

Il console generale d'Ita- 
lia è il barone Nicola Squitti, 
uomo di' grande senno e ca- 

Li pacità, egli è pure il presiden- 
te della Società di Beneficen- 
za Italiana; fl vice-presidente 
è il signor cav. G. B. dal- 
l'Orso; il signor Ettore Jorini 
ne è degno segretario, 

Debbo notare il giovane 
professore Giovanni Speran- 
deo di Casamarciana che ha 
la cattedra di lingua italiana 
all'Università Imperiale. 

Al teatro Municipale vi è 
una compagnia d'opera ita- 
liana; fra le opere che eb- 
la Bohème, 


hero successo è 
la deliziosa opera dell' amico 
maestro Puccini; il pubblico 
prodigava ap- 
Del-Frate, 
Lon- 


entusiasmato 
plausi ai signori 
Matazzini, Sanmarco, 
ghi, ecc la direzione fu però 
affidata ad un giovane ine- 
sperto maestro che compro- 
mise un po' l'opera. 
(Da Odessa.) 
Virrorio Rocca. 


simbolismo invade e per- 
vade. È l’arte oggi alla mo- 
da: lo sarà domani? È pro- 
babile che, fra i nostri let- 
tori, ve ne siano di quelli 
che ne vanno in cerca e che 
lo gustano, La fantasia di G. 
E. Chiorino, Pasqua, è tutto 
un simbolismo bizantino ; una 


figura ica che ricorda 
quelle degli antichi mosaici 
della basilica di San Marco 


a Venezia, 


ERRAÀ 


I PREPARATIVI DI G! 


DI 


PUBBLICA CUBA» 


E La “K 


Quando 1’ Iustrazione uscirà, sarà dichiarata la 
guerra?... Seriviamo alla vigilia del messaggio di Mac 
Kinley: nel Corriere, parliamo del conflitto. 

1 preparativi bellicosi della Spagna e degli Stati Uniti 
sono febbrili. I reclutamenti negli Stati Uniti procedono 
d'ora in ora; le file delle reclute aumentano, attratte dalle 
laute paghe e dallo spirito belligero, che agita special- 
mente gli Stati dell'Ovest, i quali connettono l' indipen- 
denza di Cuba al trionfo della loro teoria monetaria !. 

La Spagna vorrebbe pur dare quell'indipendenza, rite- 
nendo per sè una sovranità nominale; ma sono troppi anni 
che gli Stati Uniti vogliono fare il salto della tigre nella 
perla delle Antille, dove, fin dal 1795, godono speciali di- 
ritti; diritti che rasentano quasi il privilegio internazio 
nale col famoso protocollo del 1875..;- 

E sono tredici anni che gli Stati Uniti lavorano a mu- 
nire di forti e di batterie tutti principali porti dell’Atlan- 
tico e del golfo del Messico. Per maggior difesa del porto 
principale e delle coste, il Congresso votò testè cinquanta 
milioni di dollari, arruolò centomila combattenti, e mise il 
porto di Nova York in istato di difesa, benchè sia estrema- 
mente difficile che, in caso di guerra, le navi della Spagna 
possano spingersi fino alle coste degli Stati Uniti. Basti 
dire che la rada di Nova York è tutta cosparsa di mine 
subacquee, e che in una sola settimana, a Sandy Hook ven- 
nero collocati sessantaquattro cannoni di grosso calibro. 

La prima lezione alle reclute d'un reggimento d'arti- 
glieria, rappresentato da un nostro disegno, mostra i com- 
battenti del domani ancora negli abiti borghesi Il gene- 
rale Nelson A, Milles, cui è affidato il comando delle truppe 
di terra, d'accordo col comando della marina, ha dato a 
quest'uopo tutte lè disposizioni, Negli attuali frangenti, si 
crearono a Nova York uffici speciali: in alto, una com- 
issione strategica, in basso gli uffici per reclutare volon- 
tarii. 1 ruoli vennero aperti non, dal solo Governo: la 
Giunta degl'insorti cubani di Nova York offerse di ar- 
ruolare 60 000 uomini e marciare all'Avana se gli Stati 
Uniti forniranno le armi. Immaginarsi se non le forni- 
scono !... Un nostro disegno rappresenta il modo curioso 
che a Nova York si tiene per la pubblicazione’ dei pro- 
clami pei reclutamenti, 

E a Cuba 
pressioni sanguinose a che cosa è ormai ridotta l'isola 


Dopo tanti mesi di insurrezioni e di re- 


delle canne da zucchero e del calfè?... Non è però certo 
che, in caso di guerra, la prima azione si svolgerebbe 
verso l'Avana. Secondo una discussione svoltasi testè al 
Senato degli Stati Uniti sì disse che l'isola spagnitola di 
Porto Rico safebbe il centro delle ostilità fra gli Stati 
Uniti e la Spagna: in questo caso, l'occupazione delle isole 
danesi di San Tommaso, Santa Cruz e San Giovanni sa- 
rebbe necessaria agli Stati Uniti. 

11 governo della Repubblica Cubana, sorto Îra mille au- 
dacie e pericoli, tiene la sua residenza campestre (chia- 
miamola così) a La Esperanza, ch'è poi il campo stesso 
degl’ insorti. Il presidente è Bartolomeo Masò. Questi 


è un uomo forte, risoluto, ma,è tutt’altro che di primo 
o secondo pelo, come i suoi colleghi, Nacque in Man- 
zanillo nel 1832; prese parte all’ insurrezione cubana del 
1868. Si trovava al campo, combattendo insieme co' suoi 
compagni pure insorti, quando nel febbraio del 1895 fu 
eletto vicepresidente e, poscia, nello scorso anno, presi- 
dente della Repubblica. di Cuba. Vicepresidente è Do- 
mingo Mendez Capote, nto in Cardenas nella provincia 
di Matanzas. Gli altri membri del governo sono: José 
Aleman, ministro della: iguerra, nato a Santa Clara, edi- 
tore del giornale La defensa ; il colonnello Ernesto Fons, 
ministro del tesoro, che ha 28 anni; il colonnello Andrès 
Moreno dé la Torre, che ne ha 38, nato a Cardenas, e 
ch'è ministro degli affari esteri. Un dottore in medicina, 


Ramon Silva, è ministro dell'interno: ha trent'anni. 

I portafogli della pubblica istruzione, delle poste, dei 
telegrafi e delle belle arti non sono contemplati da quella 
brava gente che vive sempre a cavallo, e mai o quasi mai 
davanti al calamajo. E niente industria, commercio e agri- 
coltura. Povera agricoltura con quelle scorribande a ca- 
vallo, delle quali diamo qualche disegno. La bandiera stel- 
lata, che impugna il vessillifero degl’insorti cubani, e 
che pure ricordiamo nel nostro disegno, sventolerà alla 
vittoria definitiva?... La risposta a domani. 

Gli sagnuoli fanno miracoli di patriottismo e di co- 
raggio, na i 250 mila uomini ch'essi hanno già mandati 
a Cuba hulla han potuto contro gl'insorti, nelle cui mani 
è quasifutta l'isola: che cosa sarà quando 50 0 60 mila 
volontafi americani, pei quali la guerra di foresta © di pra- 
teria è iradizionale, verranno in soccorso degli insorti ? Con 
quali nlezzi la Spagna, che fu impotente contro le spedi- 
zioni dbi filibustieri, potrebbe impedire uno sbarco bene 
organizzato e appoggiato da un certo numero di navi? 
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Conte Antonelli. 


SAN PAOLO IN FESTA. 
IL CONTE ANTONELLI. SANARELLI E LA FEBBRE GIALLA. 


San Paolo, 17 febbraio, 

Venne a San Paolo il conte Antonelli, e ben- 
chè il giorno non fosse festivo, erano alla sta- 
zione del Nord a riceverlo dieciotto bandiere 
italiane, sei musiche e circa trentamila persone. 

Da quel momento il conte Antonelli vive in 
una specie di fantasmagoria. Dapprima a San 
Paolo feste e banchetti, poi una escursione nel- 
l'interno, dove il Conte è ospite del Governo e 
delle più ricche fazende. A giudicare dai tele- 
grammi che si seguono, il conte Antonelli è in- 
faticabile. Banchetti alla mattina, banchetti alla 
sera e ricevimenti, poi visite delle fazende più 
ricche e meglio tenute dello Stato. Un viaggio 
fantastico insomma nel quale lo accompagnano 
giornalisti italiani e brasiliani, che non arrivano 
a tempo a registrare la cronaca festosa; lo scorta 
l’aiutante di campo della Presidenza, ed è a di- 
sposizione del Ministro d'Italia il vagone salon 
della Presidenza... 

In origine il viaggio non era stato progettato 
così. Doveva essere modesto ed informativo. Si 
mutò invece in una gita trionfale. Speriamo che 
sotto il manto fiorito della ospitalità la più gen- 
tile, completa e festosa, l'occhio vigile del conte 
Antonelli sappia vedere, ed il suo cuore italiano 
sentire tutto l'immenso dolore di italiani che sof- 
rono una larvata schiavitù, magari in quella me- 
desima fazenda che ospita il ministro d' Italia 
come fosse un sovrano, 


* 


Mi è grato in questa occasione parlare di un 
uomo cui la colonia deve molto, voglio dire il 
Console generale a San Paolo, cav. Lodovico 
Gioia. Egli che ama stare nell'ombra, in questi 
giorni ha dovuto mettersi in piena luce, e fu 
bene. Il cav. Gioia sa cosa vuol dire la vita de- 


Cav. Lodovico Gioia, 


gli italiani nelle fuzende, egli che ogni giorno 
riceve i reclami più pietosi, egli che ogni giorno 
vede la palazzina del Consolato assediata di mi- 
seri che chiedono o giustizia 0 soccorso, e, grazia 
suprema, il rimpatrio. 

Il Gonsole Gioia non fa rumore, è questa forse 
una qualità che qui diviene talvolta un difetto. 
Egli fu a Rosario dove rese dei servigi assai im- 
portanti, e dove la sua signora, una De Capi- 
tani di Milano, compì il miracolo di ereare un 
grande ospedale italiano. 

È? quel che occorre anche a San Paolo, e che 
preoccupa il buon Console, cui si deve se il pic- 
colo ospedale Umberto I è risorto dall'oblio. Ma 
pedale che ci è necessario , e la 
colonia confida che Donna Melinda Gioia, appena 
ristabilita da alcuni disturbi che l’incomodarono 
per il clima mutato, voglia a San Paolo rinno- 
vare i miracoli di Rosario. 

Non esiste beneficenza italiana a San Paolo. 
Fu un grande sforzo il creare |’ ospedale Um- 
berto I non ancora aperto, che costa a mala pena 
cinquanta mila franchi. Ma una colonia che conta 
circa cento mila abitanti ha il dovere di fare ben 
altro. Tutto è da creare. 

* 

Partito appena il conte Antonelli per l'interno, 
arrivò a San Paolo il dott. Sanarelli, il più sem» 
plice, il più modesto degli uomini, che vista 
tanta folla, le musiche e le bandiero alla sta- 


Dottor Sanarelli. 


zione, scortato fra gli evviva all'albergo, ne fu 
tanto impressionato che non si lasciò più ve- 
dere, fuorchè da pochi intimi. 

Anch’egli è poi partito per l'interno, ma per 
le località dovo già serpeggia la febbre gialla, 
onde compire le sue esperienze. 

Dovete sapere che qui al Brasile v'è una spe- 
cie di mattoide, un certo dott. Freire, il quale 
da tempo pretende aver trovato il rimedio della 
febbre gialla. Ha grande seguito fra la gente di 
colore, e vha chi giura ch'egli opera guarigioni 
miracolose. Il Brasile ha stabilito un ricco pre- 
mio per chi troverà lo specifico che guarisca la 
spaventevole epidemia. Un premio colossale, che 
il Brasile non pagherà MAL PRA non ha quat- 
trini che bastino a tanto. Il dott. Freire pre- 
tende il premio, e combatte Sanarelli, in nome 
del patriotismo! 

Si è costituita una commissione medica per 
constatare le esperienze di Sanarelli, ebbene i 
medici che la compongono sono persuasi di aver 
fatto atto coraggioso accettando il nobilissimo 
incarico in concorrenza al Freire. 

Questa commissione di medici tiene Sanarelli 
come prigioniero. Nessun medico italiano ebbe 
facoltà di seguirlo. A me il buon dottore aveva 
concesso di accompagnarlo. Ero già nel vagone 
al momento della partenza, quando per deferenza 
ai cerberi brasiliani, mi pregò di non insistere. 

Egli è venuto qui semplice e modesto, con 
delicatezze infinite e scrupoli da signorina. Po- 
teva vendere i seicento tubetti di siero che ha 
parto seco, una sterlina l'uno; ha rifiutato. 

i distribuisce gratis. Poteva imporsi, e preferì 
quasi lasciarsi guidare da medici rispettabilissimi 
senza dubbio, ma che di certo non eguagliano 


nè la sua scienza, nò la sua fama, e sopratutto 
il suo ammirabile disinteresse. 


* 


Negli amichevoli colloqui che ho avuto in 
questi giorni col dott. Sanarelli, ho chiesto na- 
turalmente a quale punto sono i suoi studi. 

La preparazione del siero non è facile nè age- 
vole, occorrendo rendere innocuo all'organismo 
umano un agente che è velenoso e pericoloso 
in grado estremo, e a cui devesi nello stesso 
tempo conservare tutta la sua efficacia. 

Il siero che il dott. Sanarelli chiama Anti- 
amaryl ha la facoltà di uccidere il microbo della 
febbre gialla, ma non quella di paralizzare gli 
effetti che il microbo stesso produce nell’orga- 
nismo umano, cioè un terribile avvelenamento 
che troppo spesso è mortale. È un rimedio adun- 
que preventivo, che inoculato a tempo, uccidendo 
il microbo amarillico, evita il conseguente avve- 
lenamento e salva l’ammalato. 

Due grandi applicazioni si presentano a questo 
siero, L'una è quella preventiva in modo as- 
soluto: immunizzare gli individui sani, e ren- 
derli refrattari alla febbre gialla. L'altra è il trat- 
tamento degli individui colpiti dal morbo. 

La prima applicazione richiede tempo ed una 
vasta scala di operazione, e presenta una diffi- 
coltà. La febbre gialla non colpisce tutti , ossia 
non colpisce tutti colla medesima violenza. Prima 
la gente di colore, quindi coloro che sono nati 
nella regione, poi quelli che da tempo vi sono ac- 
climatati, o ne sono immuni, o sono colpiti 
modo relativamente benigno. Invece i nuo 
nuti, coloro che ancora non sono acclimata! 
l’ambiente, sono attaccati con violenza estrem 
danno una enorme percentualità di vittime. La 
cura della febbre gialla poi è subordinata al 
grado di avvelenamento cui è pervenuto il 
malato. 

Occorrerà una lunga serie di esperienze prima 
di poter precisare fino a quale momento può 
essere ancora utile l'injezione del serum anti- 
amaryl. Solo una accurata e ben compilata sta- 
tistica può risolvere il problema. 

Sanarelli dice ai modi provate, provate 
anche nei casi gravi, osservate bene e rendetemi 
conto delle vostre osservazioni. 

Si tratta adunque di organizzare tutto un 
vasto sistema sperimentale. 

Già il Dott. Seidl all'ospedale di San Seba- 
stiano, a Rio Janeiro, iniziò le sue osservazioni 
ed i risultati ottenuti sarebbero molto confor- 
tanti. Il Dott. Sanarelli conta di fare molte au- 
topsie. Organizzerà poi tutto un regolare sistema 
di osservazioni 

Se la sieroterapia della febbre gialla non è 
ancora un fatto compiuto, tutto fa credere che 
lo sarà in un avvenire non tanto lontano: 
questione di perseveranza, e della oculata disa- 
mina di tutto il materiale clinico che in propo- 
sito sarà possibile raccogliere. 

Invitato dal governo spagnuolo, il Dott. Sa- 
narelli renderà conto al prossimo congresso 
medico di Madrid dei suoi lavori, e forse da 
Madrid passerà in Italia. 


Giorgio MoLLI. 
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Lo scalone del boulevard principale al Porto. Lo scalone interno del teatro principale. 


VEDUTE DI ODESSA (fotografie inviateci dal conte Vittorio Rocca). 
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L ILLUSTRAZIONE IT ALI 


UNA PAGINA DI MUSICA 


troveranno qui di fronte le nostre lettrici, a cui ere- 
diamo fare un vero e squisito regalo di Pasqua. È una ro- 
manza, scritta appositamente dall'illustre maestro Vanzo. 
Sulle sue numerose composizioni musicali, testè pubblicate 
dall’editore Fantuzzi, un altro egregio maestro, il signor 
L. Alberti, scrisse testè in un giornale locale un eccellente 
articolo che ci piace riprodurre: 

Le composizioni musicali che segnaliamo oggi 
all’attenzione dei cultori di musica, sono di un 
artista di alto valore, del maestro Vittorio Vanzo, 
l'acclamato direttore dei memorabili concerti al 
Pompejano e della Società orchestrale della Scala. 
Si tratta di una splendida raccolta, uscita in po- 
chi mesi, di tutti i generi: composizioni per 
canto, per pianoforte, orchestra; melodie, ma- 
drigali, cori sacri, ecc.; opera complessa, com- 
posta con una fecondità straordinaria negli ozii 
tra un seggio direttoriale ed una stagione di 
concerti pianist 

Artista eccezionale, poeta immaginoso, aristo- 
eratico, il Vanzo, in questa multiforme produ- 
zione, rivela un concetto chiaro, esatto, profondo, 
con cui procede nell'arte sua, sicuro, indipen— 
dente da ogni pedestre lenocinio, sclegnoso del fa- 
cile favore; e pare quasi ch'egli vi compendii 
tutto quanto si è fatto finora da Bach, da Bee- 
thoven a Schumann, Chopin, Wagner, per im- 
primervi un impulso tutto suo, logico e spicca- 
tamente caratteristico. Così riesce sempre per- 
sonale nel pensiero, nella fine e lussuriosa armo- 


nizzazione; personale nella forma, nello stile, 
come lo è sempre da grande interprete quando 
dirige, od eseguisce al piano i capolavori dei 
sommi maestri. Mr 
La tirannia di spazio ci impone di limitarei 
ad una pura citazione delle migliori gemme della 
raccolta. E come tali segnaliamo, tra i pezzi li- 
rici : l'Ora triste, Mon amour, l'Invito a Lesbo; 
e della raccolta pianistica, la più importante: 
l’Album romanesque, Valse noble, Enfant jaloux, 
Enfant malade ; poi la Giga, minuetto , passe- 
pied per archi, ecc. Ù 
La musica del Vanzo non è certo di quella 
che corre le piazze, i cafè chantants ; esige se- 
vero studio 6 accurata interpretazione: ma essa 
figura già e figurerà sempre, accanto alle mu- 
siche celebrate, nei leggii dei salotti, dove il di- 
lettantismo è serio e fa dell’arte un vero culto. 
Il Vanzo è da poco reduce da un giro arti- 
stico trionfale in Svezia-Norvegia, dove condi- 
vise gli allori con quella elettissima artista che 
è la sua gentil consorte, la signora Anna Kribel. 
E di lui appunto, dopo un concerto a Ori 
stiania, Ed. Biieg, entusiasta, ebbe a dire così: 
“ Non saprei se quest'uomo sia più grande quale 
compositore, quale pianista o quale direttore 
d'orchestra. Certo che, volendolo paragonare a 
qualche grande pianista, dovrei ricorrere ai due 
colossi dell’arte, Rubinstein e Liszt, colla diffe- 
renza che il Vanzo è più focoso ed interessante. » 
L. ALBERTI. 


L'IMPERATORE DELLA CINA E LA CORTE CELESTE. 


Londra, marzo. 

Mi dispiace di non poter accompagnarvi que- 
sto schizzo a parole colla rappresentazione gra- 
fica delle auguste sembianze di Sua Maestà il 
Figlio del Cielo e Fratello del Sole. Ma le me 
che sulla terra hanno avuto l'onore di fermare 
i loro sguardi sul viso di Kuang-Su, l’ attuale 
monarca del regno più colossale e più debole dei 
nostri tempi, sono pochissime, e la loro qualità 
ufficiale non permette loro di giocare il tiro dello 
insidioso kodak nascosto fra le pieghe del vestito; 
ed il monarca stesso non pare che sia ancora 
stato colto da quella innocente mania fotografica 
così perspicua in tanti altri de’ suoi colleghi eu- 
ropei. 

Nè il giornalista schizzettista, nè il dilettante 
fotografico sono ancora riusciti, non ostante le 
insidie più raffinate, ad avvicinarsi a tiro del mi- 
sterioso sovrano, Quando egli è a casa, è mante- 
nuto nascosto, come la regina delle api nel cuore 
dell’alveare, nel centro della Città Tartara, che 
alla sua volta sta al centro della Città Cinese, Ja 
quale pure è al centro di Pechino; e voi dovete 
penetrare traverso a tre cinte ciolopiche prima 
di arrivare al palazzo dove egli è tenuto in cu- 
stodia da cinquemila eunuchi. La prima di que- 
ste cinte è costituita da una muraglia di gra- 
nito, alta quasi cento metri e grossa venti me- 
tri: una vera montagna. Questo muro racchiude 
un’area vastissima, in cui sono costrutte le case 
dei Tartari, vale a dire del popolo, o meglio della 
tribù conquistatrice dei Manciù, a cui l’Impera- 
tore appartiene, e gli edifizii dei ministeri e del- 
l'amministrazione. Al centro di questa Città Tar- 
tara si trova un muro di pietra grigia della cir- 
conferenza di dieci chilometri che chiude la Città 
Imperiale, formata di grandî palazzi, di giardini 
meravigliosi e di templi venerandi. Infine, al cen- 
tro della Città Imperiale, e circondata da un 
muro di pietra rossa guardato da migliaia di sol 
dati, si trova la Purpurea Città Proibita, in cui 
si trovano il palazzo dell'Imperatore, quelli della 
sua famiglia, zii e cugini, l harem, gli eunuchi 
destinati al servizio personale del fratello del 
Sole, gli edifizii destinati alle grandi cerimonie 
di Stato, ed infine quello che in Cina è chia- 
mato l'Abisso letterario, e che noi chiameremmo 
più semplicemente Biblioteca Imperiale. In que- 
sta Città Proibita, se non sì tien conto della in- 
vasione anglo-francese del 1881, — chie del resto 
gli storici cinesi mettono in dubbio, come noi 
mettiamo in dubbio la pugna degli Orazii e dei 
Curiazii, — sono entrati pochissimi europei; gli 
ambasciatori delle grandi potenze, e neppure tutti 
fra loro, hanno avuto l'onore di contemplare la 
fisionomia dell’Imperatore. 

Questi, del resto, meno recluso del Papa, com- 
pie, di tratto in tratto, gita traverso la vasta 


città di Pechino. Ma in' queste occasioni le case 
delle strade traverso le quali egli passa sono sof- 


focate sotto immense stuoie. L'Imperatore, in 
este sue passeggiate, è sempre accompagnato 
la un vero esercito, e l’indiscreto che osasse ori- 
giare sotto le stuoie o dall'angolo di una strada 
è immediatamente massacrato. 


* 

Ma, checchè ne dicano i fisiologi, per certe fun- 
zioni, specialmente per penetrare fra i labirinti 
delle cose segrete, l'orecchio è uno strumento 
più delicato dell'occhio, Così gli europei che vi- 
vono a Pechino, se poco o nulla hanno visto, 
molto hanno appreso sulle condizioni della Corte 
Celeste e sulla vita dell'Imperatore. E per corte- 
sia di un signore inglese, signor R. Wiltman, che 
è ritornato or ora da un lungo soggiorno nella 
capitale dell’ Asia, io posso comunicarvi alcune 
curiose informazioni sui misteri della Città Proi- 
bita e dei suoi augusti abitatori. »' 

Il Figlio del Cielo ha ora ventisette anni; è 
magro, piccolo di statura e di cattiva salute. I 
suoi lineamenti non sono cinesi, ma tartari, poi- 
chè la sua famiglia, che conquistò la Cina pa- 
recchi secoli or sono, è di origine tartara, Égli 
usa dormire l’intero giorno, lavorando di notte. 
Si alza dopo mezzanotte, è dopo aver fatto co- 
lazione, comincia gli affari ricevendo i ministri. 
Questi, appena introdotti alla sua presenza, si 
precipitano, o meglio cascano al suolo come presi 
da catalessi, ed ivi compiono la cerimonia detta 
del “ Ko-tou ,, vale a dire picchiano per settanta 
volte la testa sul terreno. E durante poi l’intera 
udienza e la discussione degli affari, che alle volte 
dura parecchie ore, essi rimangono sempre in gi 
nocchio, perchè l’alzarsi in piedi in presenza del 
divino monarca è considerato in Cina come de- 
litto mostruoso, equivalente presso di noi al re- 
gioidio. 

‘Tutta la vita dell'Imperatore; persino nei par- 
ticolari minimi, è regolata con leggi precise e in- 
flessibili, alle quali egli si deve sottomettere 
come gli altri. Anche i suoi pasti sono sottoposti 
a questo minuzioso cerimoniale. Secondo la pre- 
scrizione dei Sacri Libri cinesi, ogni giorno de- 
vono essere messi a sua disposizione quindici 
chili di carne arrostita, dieci chili di supp, un 
chilo di grasso di porco ed un chilo \urro. 
Egli può per sopra più ordinare due pecore, due 
galline e due anitre, mentre la sua bevanda è li- 
mitata al latte di ottanta vacche ed ai succhi di 
venticinque libbre di thè. Tali sono le provvi- 

ioni ordinate dai Libri della Sapienza, e se egli 

lesidera di mutare la sua dieta e di ordinare un 
piatto extra è necessario sia convocato e consul 
tato il Comitato della Tavola imperiale. 

Il disgraziato Fratello del Sole è trattato come 
un fanciullo, e probabilmente non ha la minima 
idea della sua posizione e della sua potenza. Egli 
non sa nulla della civiltà moderna, non ha nes- 
suna conoscenza di questioni finanziarie e mili- 
tari, ed il suo unico divertimento, nella sontuosa 


prigione in cui è racchiuso, consiste nel cacciare 
gli uccelli coll’arco e la freccia. Si dice che egli 
naturalmente fosse energico ed intelligente; ma 
che le sue qualità personali siano state distrutte 
dall’assurdo sistema di vita a cui fu sottoposto 
sino dalla fanciullezza, e che lo hanno ridotto ad 
una specie di animale domestico. Di tratto in 
tratto Kuang-Su è preso da accessi di ira furiosa, 
durante i quali egli fa in pezzi tutto il vasellame 
dei suoi appartamenti. Durante questi accessi 
l’intero sistema di governo rimane paralizzato, 

ichè, quantunque tutto ciò che si fa ora in 
lina sia pensato 6 preparato da altri, nessuno 
oserebbe metterlo in esecuzione senza l'espresso 
consenso dell’ Imperatore. 

Il personaggio più importante dell’ Impero, 
soito la cui volontà tutto si piega e si abbatte, 
è la Imperatrice zia. Costei, ambiziosissima, si 
impadronì di Kuang-Su sino da quando, dopo 
la morte di Tung-li, egli fu scelto, all’età di quat- 
tro anni, come successore al trono. Essa diresse 
la sua educazione, scelse per lui le mogli ed i 
servi, lo ridusse ad un mero automa e lo cir- 
condò di una tale rete d’intrighi, che se il giovi- 
netto, crescendo, avesse sviluppato un carattere 
esi fosse formato una volontà ed idee proprie, 
non avrebbe potuto trovare la via per estrinse- 
carle. In tal modo ora essa regna senza opposi- 
zione, aiutata dal suo favorito l'eunuco Pitsiau-li. 

L’Imperatrice madre non manca di larghe ve- 
dute e di qualità notevoli di statista; la sua prin- 
cipale forza consistendo in un migliore apprezza- 
mento della civiltà occidentale che da trent'anni 
batte, sia col guanto di velluto della diplomazia, 
sia col pugno di ferro delle armi, alle porte del- 
l’antichissimo Impero, sepolto nel sonno di un 
conservatorismo secolare. Essa si trovò alla testa 
degli affari al tempo della formidabile insurre- 
zione dei Taping, e fu per la sua influenza che il 
governo cinese si decise di accettare i servizi 
del generale inglese Gordon e riuscì in tal modo 
a domare i ribelli. Essa diresse pure la guerra 
con la Francia; condusse le trattative diploma- 
tiche col formidabile vicino del Nord, riuscendo 
per venti anni a soddisfarne l'appetito colle pro- 
messe, ed a lei si deve pure l’introquzione delle 
prime ferrovie nella Cina, Merito suo davvero 
questo, poichè, come è noto, a tale introduzione 
si opponeva una fortissima superstizione reli- 
giosa; temendosi che i chiodi delle traversine an- 
dassero a ferire la schiena dei dragoni sacri che 
vivono sotto terra, L' Imperatrice madre vive 
ancora più ritirata, è ancora più invisibile del- 
l'Imperatore. Quando riceve il Consiglio dei mi- 
nistri, essa si tiene nascosta dietro un cortinag- 
gio; tranne che, nei momenti più caldi della di- 
seussione, si precipita fuori per schiaffeggiare so- 
lennemente gli augusti mandarini, 

1 funzionari che circondano l'Imperatore Ce- 
leste 6 l'Imperatrice madre sono divisi in tre 

ruppi: il Gran Consiglio, il Ministero della 

‘uerra ed il Tsung-li-Yamen. La maggioranza 
dei consiglieri di queste rispettabili gerarchie 
sono vecchi uomini, avanzi fossili di una età 
scomparsa, pieni la testa della filosofia di Confu- 
cio, ma assolutamente ignoranti delle cose mo- 
derne, ed odiatori acerrimi dei “barbari ,, che 
siamo roi. Il principe Kung-Si, per esempio, che 
si trovava al ministero della guerra durante l’in- 
vasione giapponese, preferisce di gran lunga gli 
archi e le freocie ai fucili; e mentre gli eserciti 
cinesi venivano sterminati dall’avversario formi- 
dabilmente armato, propose che per risparmio 
nelle spese si sostituissero pei cannoni alle palle 
di metallo palle... di gesso. Ed il principe Jung- 
Lu, che per certo tempo esercitò una funzione 
equivalente a quella nostra di ministro dei la- 
vori pubblici, fu l’uomo che persuase il Tsung- 
li-Yamen ad opporsi alle costruzioni ferroviarie 
per salvare le spalle dei dragoni sacri dai chiodi 
delle traversine. Non mancano in questi tre con- 
sessi preistorici alcuni individui che hanno co- 
iniato a intravedere qualche cosa della tà 
occilentale: come il celebre Li-Hung-Tciang, il 
priteipe Kung, zio dell'Imperatore, e Ting-Feu, 
che ha vissuto lunghi anni a Nuova-York; ma 
essi sono una minoranza impotente e si trovano 
legati dai mille lacciuoli invisibili del formalismo 
antiquato e della corruzione organizzata. 

* 


Per forza di una cristallizzazione di abitudini 
antiche e dell’esaurimento di una tirannia se- 
colare, questo immenso paese che comprende 
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i viole ‘cetto quelli brutalissi; 
SITI sita) Card it ferdli e più rischi di | dis treim cotto MAE 
miniere meravigliose, questa colossale società in 
cui sono organizzati oltre quattrocento milioni di 
uomini, è ridotta alla condizione imbelle senza si- 
stema osseo, che un fanciullo con un bastone può 
spaventare. 

Ma pure, anche in questa civiltà orientale, il 
cui risultato estremo, l'esaurimento delle energie 
della lotta e della resistenza, noi disprezziamo e 
consideriamo come un avvilimento ed una deca- 
denza obbrobriosa, non mancano i lati buoni; 6 i 
rami di questo gigantesco albero morituro por- 
tano alcuni frutti che noi potremmo. invidiare. 

Il signor W. E. Thompson, che ha viaggiato 
per ben dieci anni nella Cina, racconta, ad esem- 
pio, che in immensi distretti, larghi quanto una ! ci 


modo o l’altro la propria funzione. 


nazione europea, mancano assolutamente i delitti 
commessi 


dai poliziotti, che devono pur giustificare in un 


Il furto. invece e la frode non vi sono meno 
fiorenti che nei paesi ‘europei. I ladri costitui- 
scono immense società segrete, che per lo più 
vanno a metter capo in un ufficio di polizia. 
Un carattere curioso dei ladri cinesi è che essi 
vanno tutti nudi, col corpo unto di grasso, di 
modo che se voi ne afferrate uno egli vi scivola 
di mano come un’anguilla. La sola parte pren- 
sile sul suo corpo è il codino; ma egli lo tiene 
appositamente imbottito di spilli. Ed infine l’abi- 
lità nella frode, specialmente per la falsificazione 
della moneta, si è sviluppata così meravigliosa- 
mente fra il popolo giallo, che in tutte le città 
lesi si trova una scuola dove voi potete com- 


piere un corso completo per arrivare a distin- 


| guere la moneta falsa dalla buona. 
| O. MALAGODI. 
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INERTE 


il Senato si è prorogato Îl 3: 
2°, £ fino alla seconda metà d'aprile, 
"irer fatto voti, sulla proposta del Se- 
° 'rton, per la guarigione di sir Wil- 
“gladstone, e votato a scrutinio se- 
P ‘i progetti di legge precedentemente 
!? tati. In quello stesso giorno corse la 
l’’lelle dimissioni delgenerale San 
“fo ministro della guerra, per di 
egli avrebbe avuti con il Lur- 
Marzano voleva applicare 
inte la legge sui limiti d'età; il 
it avrebbe voluto ammettere che gli 
lessero rimanere nei quadri an- 
limiti fissati dalla legge, 
ton aggravare troppo il bilancio delle 
f doni. Inoltre il Luzzatti desiderava che 
sie della somma spesa per il ri- 
Pio della classe 1874 andasse a carico 
t) cifra consolidata di 239 milioni del 
Pacio della guerra; mentre il San Mar- 
5 vi si rifiutava. 1 giornali ufficiosi di- 
irarono che le dimissioni non furono 
offerte: d'altra parte si dice che fu- 
s offerte, poi ritirate quando il Luz- 
"i convenne nella necessità di iscrivere 
ita somma, con speciale progetto di 
se nel bilancio di assestamento. 
Josa di altri dissensi ministeriali sa- 
se, a quanto si afferma, la nomina del 
sistro delle poste. Gli uomini parla- 
siari che fanno capo allo Zanardelli 
rebbero affidato quel ministero al Car- 
o: il Rudinì invece avrebbe promesso 
più influenti uomini della deputazione 
zontese di scegliere fra questa il nuovo 
nistro. Intanto dura l’inserîm del Luz- 
ii è durano i lamenti contro le ulteriori 
somie che egli vorrebbe introdurre nel 
acio delle poste e telegraîi a carico di 
izio pubblico andato benissimo per 
sto tempo, quando non era affidato ad 
aini politici ed ora in decadenza. 
Domenica 3 il Luzzatti ed il Pavoncelli 
oo assistito a Milano alla riunione pro- 
ssa dal Comitato per il valico del 
mpione, alla quale assistevano altresì, 
re parecchi senatori e deputati e rap- 
bsentanti del Consiglio comunale e della 
mera di commercio di Milano, anche i 
presentanti delle provincie di Genova, 
bvara e Alessandria, Pavia, Bologna e 
scenza e di varii comuni, Il presidente 
Comitato espose che fra sovvenzioni 
votate e promesse si sono raccolte 
boo 000 lire, mancando 1 100 000 per il 
atributo promesso. Il Luzzati, a nome 
| governo annunziò che questo consen- 
‘a a portare il suo contributo a mezzo 
lione e di accordare un sussidio chilo- 
trico di 3000 lire per 70 anni alla linea 
ona-Gravellona-Ornavasso. In seguito a 
{ichiarazioni fu telegrafato al ministro 
cli esteri di assicurare la Svizzera che 
alia non verrà ‘meno ai suoi impegni. 
Essendosi sparse voci allarmanti intorno 
risultato della missione del capitano 
èdicola ad Adis Abeba e delle în- 
mi degli Abissini, il governo ha fatto 
bere di aver ricevuto un lungo dispac- 
dal detto capitano in data del 7 marzo. 


Egli dice di essere arrivato Îl 25 febbraio 
ad Adis Abeba; di essere stato ricevuto 
con i massimi onori dall'imperatore e dal- 
l'imperatrice, e di avere subito iniziato in 
ni favorevoli la trattazione degli 
affari per i quali principalmente egli ha 
avuto l'incarico. di andare alla corte dî 
Menelik. Si annunzia la nomina di Felter 
a commissario regio in Assab. Il Martini 
ha lasciato Massaua, dove fa già troppo 
caldo, fissando provvisoriamente la sua re- 
sidenza all'Asmara da dove fa escursioni 
nella colonia ‘per esaminare l' andamento 
dei diversi servizi. Il colonnello Troya 
percorre egli pure la colonia per ordinarne 
stabilmente la difesa: intanto le truppe 
bianche sono ormai tutte ritornate in Italia, 
meno qualche reparto insignificante, — Si 
conferma la vendita dellà Varescalla 
repubblica argentina. Il comandante Brown- 
son, della marina degli Stati Uniti, ha acqui- 
stato a Livorno, nel cantiere dei fratelli 
Orlando, îl Bascir incrociatore costruito 
per conto del governo Marocchino, 

L'agitazione in alcune località del basso 
Bolognese per la questione delle mer. 
cedi continua, perchè fomentata dai par- 
titi politici. Il governo è risoluto a fare 
quanto può în favore dei braccianti, ma 
pretende che l'ordine non sia turbato. 

Nelle elezioni suppletive di dome- 
nica 3, nel IV Collegio di Palermo, fu rie- 
letto a grande maggioranza il Buonanno di 
opposizione, la cui elezione era stata annul- 
lata; a Gavirate-Luino, ballottaggio fra il 
socialista Pullé ed il democratico Lanza- 
vecchia; a Carmagnola, dove si doveva 
eleggere un successore al ministro Sinco, 
fu eletto con 2414 voti l'avvocato Teofilo 
Rossi, ministeriale, contro Luigi Roux, gio- 
littiano, il direttore della Stampa, che ne 
ebbe 1035. 


Il conflitto fra la Spagna e gli Stati 
Uniti è passato, in questi ultimi giorni, 
per varie fasi, Alle intimazioni del governo 
di Washington riguardo a Cuba, quello di 
Madrid rispose accettando il concorso degli 
Stati Uniti nel venire in soccorso ai poveri 
di Cuba, e proponendo che la preparazione 
di una pace onorevole fosse lasciata al go- 
verno ed al Parlamento di Cuba, purchè 
non fossero menomati i poteri del governo 
centrale. La Spagna si dichiarava inoltre 
disposta a non opporsi alla conclusione di 
un armistizio qualora gli insorti lo chie- 
dessero al maresciallo Blanco, Queste riso- 
luzioni, prese in un consiglio. de' ministri 
tenuto il 1.° aprile, furono comunicate im- 
mediatamente al goyerno di Washington. 
Il a, nelle sedute del Senato e della Ca- 
mera degli Stati Uniti, parecchi oratori di- 
chiararono la guerra inevitabile, La Camera 
deliberò seduta stante ‘un altro aumento 
considerevole della Îlotta, aggiornandosi 
al 4 in attesa del mtssaggio del pre- 
sidente Mac Kinley. 

La commissione pet gli affari esteri del 
Senato fu unanime nel prendere una deli. 
berazione a favore dell'indipendenza 
di Cuba, e dell'intetvento armato se ne- 
cessario per ottenerla, 

A Madrid ormai si laspetta: la guerra e 
si continuano a prendere provvedimenti 


per assicurare la difesa militare ma- 
rittima, Il ministro della guerra sotto- 
pose ai colleghi un vasto piano di ordi- 
amento militare: un decreto reale creò 
nuovi buoni del tesoro per 225 milioni, 
garantendoli sui tabacchi, il bollo e il dazio 
consumo. La Regina reggente si è per- 
sonalmente rivolta a tutti i sovrani d'Eu- 
ropa invitandoli ad ottenere una soluzione 
pacifica della questione di Cuba, tutelando 
l’onore e gli interessi della Spagna, Si par- 
lava già di un ultimato degli Stati Uniti 
quando intervenne l'offerta della media 
zione del Papa. Non sì può realmente 
chiamarla una propria e vera mediazione: 
Leone XIII avrebbe espresso bensì il vivo 
desiderio che si eviti un conflitto, comin- 
ciando dal sospendere ogni azione di guerri 
Un passo eguale è stato fatto contempo- 
raneamente dal Papa verso la regina reg- 
gente e verso il presidente Mac Kinley 
Questi essendo indisposto, è ritardata la 
presentazione del messaggio presidenziale 
al Congresso. 


Dopo la cessione di Port Arthur e Ta 
Lien Wan alla Russia, non rimaneva al- 
l'Inghilterra che creare un casus delli cd 
ottenere dalla’ Cina — disposta a farsi 
smembrare — una concessione equivalente. 
Infatti l'Inghilterra ha ottenuto la cessione 
in affitto del porto di Weil Hai Wei, 
e l'apertura di altri tre porti al com- 
mercio. 

L'acquisto inglese non equivale certo 
l'acquisto russo; e a Londra non si manca 
di strillare contro la debolezza e l'imprevi- 
denza di lord Salisbury che ad onta delle sue 
malattie non vuol dimettersi. Mentre Port- 
Arthur (e lo ammise lo stesso Balfour) è 
una posizione essenzialmente strategi 
suscettibile di conversione in una Gibil- 
terra dell'estremo Oriente, avente dietro a 
sè un vasto Ainferland collegato, insieme 
con Talienwan, alla grande linea siberiana 
e per essa a Pietroburgo da ferrovie che 
traverseranno Liaotung e la Manciuria, 
Wei-hainwei non può essere che una sta- 
zione navale, senza sfogo di territorio nel- 
l'interno, — chè l'interno della penisola di 
Sclantung è compreso nella sfera d'in- 
fluenza. tedesca col centro a Kino-tciao, — 
onde si trova In condizioni d'inferiorità r 
spetto al porto rivale che gli sta quasi di- 
rimpetto. 

Tuttavia, due considerazioni si fanno dal 
governo britannico: l'una, che il valore di 
Port-Arthur è più nel futuro che nel pre- 
sente, cioè non sarà intlero, se non quando 
la Russia avrà compiuto i lavori fortifica» 
torii e ferroviari che devono svilupparné 
tutti i vilfitaggi, nonchè accresciuto la sug 
flotta secondo. un piano allà cui esecuzione 
lo Czar ha dato l'impulso con un recente 
uhase autorizzante una spesa di 90 milioni 
di rubli per costruzioni navali, mentre 
Wei-hai-wei ha un'importanza attuale, im- 
mediata per l'Inghilterra, e l'avrà finchè 
questa conservì.una preponderanza asso- 
luta sul mare; l’altra, che l'Inghilterra, non 
seguendo una politica di conquista od 
espansione territoriale, ma volendo soltanto 
tenere aperte ai suoi commerci — ed a| 
quelli d'ogni altra nazione — le porte della 


Cina, abbisogna soltanto d'un punto d'ap- 
poggio, d'una base marittima in una loca- 
lità dell'impero celeste che le permetta di 
premere sul Governo di Pechino per ob- 
bligarlo a mantenere i suoi impegni, per 
bilanciare e paralizzare un'altra influenza 
che volesse costringerlo a violare le con- 
venzioni, a ritirare le concessioni, a ren- 
dere illusorie le guarentigie date per la li- 
bertà commerciale o per l'inalicnabilità di 
certe regioni, 


Nella udienza del 31 u. s. la Cassazione 
francese ha esaminato il ricorso di 
Zola e del gerente dell'Aurore contro la 
sentenza della corte d'Assise, Il relatore 
invitò la corte ad accogliere il ricorso re- 
lativo al fatto che Zola fu querelato dal 
ministro della guerra e non dal consiglio 
di guerra, contro il quale egli aveva ma- 
nifestato la sua opinione, Disse che la 
corte, accogliendo tale motivo, non si sa- 
rebbe rinviato il processo davanti ad aitri 
giurati, avendosi così il vantaggio di porre 
fine ad una agitazione pubblica, Il 2 aprile 
fu pronunziata la sentenza della Cassazione 
che cancella quella della corte. d'Assise 
senza rinvio per il motivo ammesso dal 
relatore, Lo stesso giorno, essendo state 
presentate in proposito due interpel- 
lanze, Meline ne chiese la discussione 
Immediata. Gli interpellanti Hubert e Chi» 
che attaccarono vivacemente la magistra- 
tura e chiesero la revoca del consigliere 
Chambaraud autore della relazione, Meline 
giustificò la procedura seguita, aggiungendo 
però che il ministro Billot avrebbe convo- 
cato il consiglio di guerra che giudicò 
Esterhazy per vedere quello che convenga 
di fare, Chiese un voto di fiducia per il 
governo e l’ebbe con 333 voti favorevoli 
contro 174. Il consiglio di guerra si è riu- 
nito il 4, agli Invalidi, ma non si sa an- 
cora quali risoluzioni abbia prese. 

Un'altra interpellanza fu svolta il 4 a 
proposito dei disordini di Algeri e 
dell'arresto del giornalista antisemita Max 
Regis. Il guardasigilli dichiarò l'arresto 
legale e la Camera approvò a grande mag- 
gioranza l'ordine del giorno puro e sem- 
plice accettato dal Governo. Sono stati 
chiesti alla Camera provvedimenti protet» 
tori anche per la tessitura della seta, 
per tutelarla contro la concorrenza dei 
tessitori italiani. 


La Camera austriaca ha terminato 
la lunga discussione sul programma di 
governo esposto dal conte Thun nella se- 
duta del;ar marzo, non prendendo alcuna 
deliberazione in proposito perchè consen 
tita dal regolamento. La discussione per i 
soccorsi alle popolazioni danneggiate dallo 
straripamento de' fiumi nello scorso au- 
tunno dette occasione ad un. distacco dei 
partiti liberali tedeschi dal gruppo Schoe- 
nerer, poichè i tedeschi pur rimanendo 
all'opposizione non approvano il motivo di 
ostruzionismo e di violenze inaugurato nella 
passata sessione da Schoenerer e Wolf 

Il 31 il ministro delle finanze espose la 
situazione finanziaria, Il bilancio 
rettificato pel 1898 avanzo di 
4325 378 fiorini: ma destinando la mag- 


da un 


gior parte di questo avanzo a diminuire 
il bilancio dei rinvestimenti, le spese sono 
appena coperte dalle entrate, sicchè alle 
spese straordinarie occorrerà provvedere 
con un aumento delle imposte indirette, con 
siderando come dovere assoluto l’evitare il 
disavanzo. Gli introiti delle imposte indi» 
rette nel 1897 hanno superato di 17 mi 
lioni di fiorini quelli del 1896. 

Il 1.° aprile è stata pubblicata una let- 
tera dell’imperatore d'Austria all'arciduea 
Francesco Ferdinando, in data del 
29 u. s., con la quale l'arciduca, perfetti 
mente ristabilito in salute, viene richiama: 
to in attività di servizio militare. I giornali 
fanno rilevare Ja grande importanza di quer 
sta lettera, la quale è considerata una fn 
dicazione diretta dell'arciduca come ere- 
de della corona austriaca, 

Il segretario di Stato per la marina del» 
l'impero tedesco, ammiraglio Tirpitz, è 
nominato ministro di Stato în Prussia in 
ricompensa dell’aver fatta approvare la 
legge per l'aumento della marina te- 
desca. Guglielmo Il ha manifestato în ter 
mini calorosi la propria soddisfazione a 
chiunque ha contribuito alla approvazione 
di quel progetto, ed ha scritto in propo» 
sito una cordialissima lettera al granduca 
di Baden, 

Anche il governo austriaco chiederà alle 
delegazioni, convocate a Budapest per il 
9 maggio, un credito straordinario 
di So milioni per la marina da guerra. 


Karditzi e Georgis, gli autori dell'at- 
tentato contro il re di Grecia, furono 
sottoposti a processo e condannati a morte 


il 31 ultimo scorso. 
sistema di difesa dei primi interrogatorii; 
Karditzi dichiarò d'essere stato spinto al 
delitto dalla stampa, aggiungendo che, se 
l'attentato avrebbe ucciso 
anche Delyannis con una bomba. Il Georgis 
disse d'avere agito senza discernimento, 
sparando in aria, 

La Camera greca ha approvato in terza 
lettura, nella seduta del 2 il progetto del 
prestito: la legge fu promulgata il giorno 
seguente, Il Delyannis dichiarò che, ia Gi 
mera avendo già fornito i mezzi per ott 
nere lo sgombero della Tessaglia, la mag» 
gioranza intendeva riprendere la sua li 
bertà d'azione. Per evitare una crisi, lo, 
Zaimis, presidente dell’attuale gabinetto, 
lesse nella seduta del 4 un decreto che 
ordina la chiusura della sessione, 
n sorpresa e dispetto Delyannisti. 
Un ukase del re di Serbia, in data del 
3, ordina al governo di contrarre 
Banca Nazionale un prestito di 10 u 
lioni di franchi, destinandolo all 
zione dei debiti fluttuanti interni, 


Essi continuarono il 


fosse riuscito, 


estin- 


Il 26, alcune cannoniere, con truppe 


egiziane, attaccarono Shendy, ne di» 
strussero i forti, si impadronirono di molto. 
bestiame, grano ‘e munizioni e liberarono 
600 schiavi, 1 dervisci ebbero 160 morti, 


gli egiziani nessuno. ll maggiore italiano: 
Calderari è partito dal Cairo per raggiun 
gere il quartiere generale angio-egiziano, 
ch'egli seguirà nella campagna del Sudan, 


6 aprile, 


(Svizzera) 


giu. FAVOLE 


RIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI 


Bag MASSIMA ATTENZIONE ALLA FIRMA. - NON 


Pacco postale: 6 flaconi, 


Seta, Lana, Cotone, Alpacca| 
=> Stoffe di Moda =% 


per Signore e Signori per ogni stagione ed occasione 
Vengono spedite direttamente e franco ai particolari in tutta Italià 
e qualsiasi Stato del mondo dalla casa 


OETTINGER & C*, ZURIGO 


Per la Svizzera: 
Lettere 25 Cts. Cartoline 10 Ots, 


@ contro 11 mal di denti-- Cessazione istantanea di ogni dolore, 
Scatola di un tubo. 1.60,— Scatola di 6 tubi 8.10 f poeta. . 
A. SCIORELLI, 2, Place des Vosges, Parigi. 


volume în-16 di 260 pagine, con 28 incisioni: LIRE 1,50. 


Ricchissimo campionario franeo 3 
richiesta. Figurini di moda gratis. 


di F ÉNÉLON, 


TREVES, EDITORI, IX MILANO, 


5,60 — 
SALÒ 
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IRATIS #1 spediscono tutte le putbtica- 
GRATIS zioni dell Agenzia di Viaggi: 
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anda la propria chrta da visita 


BERLINO 


Fornitore dell’ Imperatrice di Germania 
| Vendesi in tutte le buone dite di Proftmeria, Drogheria,ecc, d'Italia. | iz ca vaglia ai Fratelli Treves, Nn, 


Genuina soltanto se confezionata in flaconi, mezze bot- 
tiglie e bottiglie‘portanti l'etichetta colla marca di fab- 
brica e la firma yTassoni” e la capsula assicurata da 
listarella di carta portante essa pure la firma , Tassoni, 
‘ARE ACQUA-CEDRO SCIOLTA CHE VENISSE OFFERTA PER TASSONI. 
idem, 2 bottiglie, L. 7. 
uillo Ravasio, Corso Vittorio Emanel, 4. e— 
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Marion Crawford 


Due vol. di compl. 600 pagine 
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n__delle capigliature eleganti j 


Restituisce ai capelli grigi {l colore primitivo della & 
fioventa, rinvigorisce ta ità. Li 
bellezza. juminosi 
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‘applicazione. 13 
posta L. 3,80); 
Franchi-Balesi 
eri, Lagostena, Vital 

on, Usellini, Danant: 
VENEZIA, P. Bertink, 


BOLOGN: 


Recentiasima pubblicazione 


Crociera 


de“Corsaro,, 
a San Salvador 


la prima terra scoperta 
da Cristoforo Colombo, 


PRR IL CAPITANO 


Enrico Alberto d'Albertis 


Tutfe le peripezie di questo viaggio 
fortunoso sono narrate in forma 
brillante e seria al tempo stesso, 
Oltre a disegni e piani diversi, l'o- 
pera presenta i diagrammi delle 
osservazioni giornaliere e una carta 
del viaggio fatto, che oltrechè le 
rotte del “ Corsaro , indica quella 
presunta di Colombo, 


Un volume in-8 dì 170 pagine 
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e 35 incisioni: Lire 3,50. 
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Y La IOr 3 nine col tubo D' BOURDALLE, | 
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GELLE FRÈRES 
6, Avenue de l’Opéra, 6 
PARIS 


Per schiarimenti scrivere direttamente. 
A. SCIORELLI, PARIGI, 


È strano che ogni giorno si faccia la stessa 


cosa senza conoscerne la ragione. Così, per 


esempio, fino a pochi anni fa si prendeva di 
mattina sempre il caffè! Perchè prendiamo noi 


Î ed i nostri bambini giornalmente il caffè? Il 
|. Se le pulci ti di di caffè è nutritivo? Questa domanda bisogna de- 

î je le pulci ti dan fastidio e tedio z ‘e' converrebbe fare ancora 4 II I U A A 

è Sol la vi pub’ portar rlmedio, cisamente negari onverrebbe fare ancor Di CH. E T NP I, 


un passo cioè rompere semplicemente coll’abi- 


———<*<<® 
CON ANNESSA LA 


GUIDA PRATICA di LONDRA e suoi dintorni 


tudine del caffè. Questo passo può farsi benis: 


simo perchè il caffè viene facilmente sostituito 


con altra bevanda veramente nutritiva e facile 


a digerirsi e che si trova sempre. Cosa sarebbe 


OLTRE 30 ANNI DI orTImO SUCCE: 


Mella cura della Tosse c deli IRR ER O cara; mai? È il Cacao, cioè il ore e più Un gran successo ha avato questa piacerolisatma, doscrini 
n viaggiato'e curioso ® originale, che, ha voluto ves 
Qimni scatola deve port tuale unico preparatore nomico nell'uso; il Cacao van Houten. Fornisce una quantit) di notizie nuovs e interca 


vr mi ci 
‘genero del fu ©. Cazzani, propri dalle genuina ripeti costumi, è le espons in modo completo ed attraente. Que 

Imi 60 la scatola. Presso tutt nei porta aggiunta în principio del volume una Guia pratica di Londra 
ie Inviare vagiia di L: 5,50 & GIUSEPPE BELLUZZI, Bologa dtintornî, cho lo rende utilissimo per i viaggiatori , anco i più frattoi 
gli LS GIUSI BELLI hi log: libro dilettevole a leggersi, diventa così:sotto tutti i rispetti un'ottima 


Lire 3,50. 


Dirigrre commissioni e vaglia ai Fratelli 


Lelchner 


= BERLINO = 


, editori, în Milo 


IMEDICI In seguito ad accordi intervenuti fra la nostra Casa e la ani peg 
Ditta Remo Sandron di Palermo, abbiamo rinunciato a O e tot 
CONSIGLIANO LA favore della medesima la già preavvisata pubblicazione del | | | 9, trtte io grandi a intuosa, aderente, invisibile, igienica, per signora 


massima bell sentina se in scatole metalliche con bordo rosso. Bei 
PILLOLA nuovo romanso di ed iu tutti i depositi di profumerie e drogherie Quardarei dalle © 
mi 


del D'BLAUD E. Bellamy, fazioni è domandare sempre la Poudre Grasse Lelehi 


pe EGUAGLIANZA. pense VETTURE AUTOMOBILI e BATTELL 


cor MOTORE A PETROLIO DAIMLER 

Dirigere alla Ditta Remo Sandron di Palermo le com- IPRIMI PREMI IN TUTTI | CONCORSI 
in futte le- )|| missioni di questo romanso. Ing. D. Federman.(orsoDuea di Genova, 19, Torino 

velARMaGcie del REGRO RATELLI TREVES, Editori. 


ALSCIORELU-3, Pace deoVongeo-PARIBI. 


Nuovi Vetumi del “n at 


Ò RIDER iAGGARD 
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infero Contemporaneo», DI Auto i 7 
(Questa raccolta diventa sempre più presiosa per l'introduzione di tutto il teatro di Ibse Ò Do cam brain è 


Questo mese pubblichiamo altri tre lavori del maestro di cui s'è celebrato ora il 702 anni 


Un vol. 6 di 810 pagi | 
Sario natalizio ; e saranno pure rimarcati i due capolavori di Hauptmann e Strindbe VROA NAS dia o pagina 


| UNA LIRA. 
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agliaai Fr. Treves. 
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Numeto speciale straordinazio 
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circa IOO FIGURINI. L’attrattiva principale di questo numero è la 


con 30 figurini completi, tutti miniati a mano 
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